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CONDIZIONI DELL* ASSOCIAZIONE. 
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II Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
s eccettuati i festivi. 

f prezzi vengono fissati 
A Roma por trimestre 2 50 
Alle Provìnce (franco) 2 80 
AU' Estero ( franco Gno ai confini. 2 80 
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AVVERTENZE 
Le lettere, i piegbi, ì grappi, co­

me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all' Ufficio d'Am­

ministrazione del Giornale di Rima, in 
Piazza di Sciarra Num. 237; 

GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUÉSTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 

. GIORNI 
DlìLL' OtìSfiKVAZIONK 
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7 nntim. 
3 pomcr. 
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Termometro i\. 
estcr. al Nord 
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ROMA­22 Decembre. 

Questa mattina, Sabato delle Tempora,l'Emo 
e Rino sig. Card. Patrizi, Vescovo di Albano e 
Vicario generale di SUA SANTITÀ' , ha tenuto nel­
la Patriarcale Àrcibasilica di S. Giovanni in La­
terano, accorrendovi non pochi fedeli, la consue­
ta Ordinazione generale. Nella medesima ha pro­
mosso 8 alia S.Tonsura, 14 agli Ordini minori, 
19 al Suddiaconato , 12 al Diaconato e Tal Pre­
sbiterato. 

NOTIZIE DELLE PROVINCE 
BOLOGNA 17 Decembre. 

Alfonso Alberoni, Giuseppe Sanguettoli e Gae­
tano Vicinelli, gravemente indiziali di colpevole com­
plicità colle aggressioni avvenute in questi ultimi tem­
pi in colesta provincia a danno de'Corrieri e Dili­
genze, e con altre delittuose operazioni, sono, dopo 
alcuna contumacia, caduti in potere della Forza pub­. 
blica. Sappiamo che anche in Fusignano, provìncia 
di Ravenna, sono pervenuti in potere dell'Autorità 
due individui correi di simili malfattori. (Coir.Off.) 

l'Olili 14 Decembre. 
Circa lo ore sette pomeridiane di jeri, un orribile 

turbine imperversò con tanto impelo, che fece deplo­
rare più sinistri accidenti.­Nella parrocchia di Sado­
rauo, Governo di Civilelln, crollò in un modo spa­
Ychlcrolc la casa campestre, denominata Gremulla, 
abitata dalla famiglia del colono Buatlini. Per somma 
disavventura rimasero vittime delle macerie il colono 
medesimo Giacomo Buattini, un figliuoletto di lui 
Giuseppe di anni sei, ed il fauciullctto di sette anni, 
Antonio Degli Esposti di Faenza: la moglie dello 
sventurato colono, Maria Antonia Bonetti, fu sgra­
ziatamente malconcia; una sola figlia di essi giovi­
netta, Maria, di anni 14, scampò dallo sterminio di 
sua misera famiglia, riportando una semplice contu­
sione ad un braccio. [hi.) 

ALTRA D^L 17. 
Lungo lo stradale della Via Emilia si vanno pra­

ticando continue e vigilanti purlustrazioni dalla pon­
tificia Forza dei Veliti, sussidiati da distaccamenti di 
Linea, cosi di fanteria che di cavalleria, onde sor­
vegliare tanto importante passaggio ; e garantire dalle 
aggressioni, ond'erano così di frequente in questi ul­
timi giorni minacciati, i legni dì posta ed i passeg­
gieri. (hi) 

CESENA 10 Decembre, 
Jeri giunse in questa città Sua Eccellenza il si­

gnor eonte Giuseppe Mastai, fratello di SUA SANTITÀ': 
dopo essersi trattenuto per due giorni presso il si­
gnor conte Odoardo Fabbri, proseguì il viaggio alta 
volta di Senigallia. (hi.) 

VITERBO 15 Decembre. 
Un certo numero di facinorosi avevano concepito 

il disegno di riunirsi alla Mola detta di Itonaro nel 
territorio di Castiglione in Teverina, Governo di Ba­
gnoroa, a fino di macinarvi il grano, e sediziosamente 
opporsi al pagamento della tassa. Infiliti ventisei di 
essi si recarono al luogo indicato, a tutte violenze 
disposti, le quali incominciarono a porre in opera 
contro quegl' impiegali del Macinato che legalmente si 
opponevano ni loro perversi progetti. Erasi già sulle 
vie di fatto, quando sopraggiunse il prode Brigadiere 
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de'Velili Pontificii Cccconi, con altri sei intrepidi 
suoi camerati della brigala dì Bagnorea, e ad onta 
del numero tanto più grande, e dello armi delle quali 
erano i sediziosi muniti, giunse a tutti arrestarli e 
consegnarli alla superiore Autorità che. ne sta compi­
lando la procedura. Onore ai. benemeriti custodi del­
l'ordine pubblico, ed a'coraggiosi uomini in tanto 
pericolo ! (Ivi.) 

PIEMONTE 
TORINO 16 Decembre. 

Con un ordine del giorno di stamattina il Gene­
rale Campana invita le qunttro legioni della Guardia 
Nazionale a trovarsi giovedì 20 corrente , giorno del­
l' apertura del Parlamento , alle 11 , schierate in piaz­
za Castello. Il Re, dopo aperta la Sessione Legisla­
tiva , le passerà in rassegna. Noi crediamo che la be­
nemerita Guardia sarà convinta, che, in quanto mag­
gior numero essa concorra, d'altrellanto accrescerà 
lustro a questa solennità nazionale. 

( Il Risorgimento. ) 
ALTRA.DEL 17. 

Tutte le elezioni dì terraferma sono ormai cono­
scinte. 

Deputati conservatori' . ­, » 116 
ìd. del centro sinistro . » 19 
id. della sinistra . . » 45 

Totale 180 
(la Leggt.) 

REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 17 Decembre. 

E all'ordine del giorno un progello di rendere 
navigabile il fiume Mincio dal suo sbocco del lago 
di Garda sino alle foci del Po, con che lutti i lavori 
di furlilìeaziano. di Mantova e di Peschiera verrebbero 
a sistemarsi. Del pari si pensa a costruire presso Pe­
schiera una rada pei battelli armati onde riporti 
all'ombra di questa fortezza, mentre per lo addietro 
erano questi costretti a prender piede ben lungi di là. 

( Lhìjd. Austr. ) 

VENEZIA 16 Decembre. ■ 
Ieri alle otto e un quarto antimeridiane, un Giu­

seppe Comastri, oriundo Romagnuolo, sessagenario, 
già provvisorio capo dèi mozzi della fioltiglia, s'intro­
dusse nell'Arsenale, e quivi assali il primo ufficiale 
a cui si abballò, traendo un coltello e niortalmente 
ferendolo. Accorso altro ufficiale in ajuto, riportò 
egli pure una lieve ferita in un braccio. Dopo di ciò, 
il forsennato, continuando a infuriare anche contro 
F ufficialo ch'era ivi di guardia, fu ucciso dai sol­
dati della medesima. 

II luogo chiuso e ben custodito, dove entrava lo 
sciagurato, e l'impossibilità di consumarvi un misfat­
to, che rimanere potesse occulto o impunito, fanno 
conehiudere alla verità delle risultanze sin qui olle­
nule, ebo il delinquente avesse smarrito il senno per 
abuso di bevande alcooliche. (Gazz. di Venezia.) 

Osservazioni fatte ad ore diverse 

Dallo 9 poro, del 20 Dcccmbrc, fino alle 9 pom. del 21. 

Temperai, mass. 4­ 8,0 Teraperat. min. + 2,1 ' ' 

STATI ITALIANI 
R E G N O B E L L E DUE SICILIE 

NAPOLI 19 Decembre. 
Ci viene assicurato in modo indubitabile, che 

SUA SANTITÀ', il dì 23 corrente, da Portici condur­
rassi a Caserta per ivi soggiornare quindici giorni in 
compagnia di Sua Maestà il Re e della Rcal Fami­ , 
glia. Si è a tal uopo apprestato uno di que' grandi 
appartamenti. ( La Nazione, ) 

STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 

j -

CONSIGLIO DEGLI STATI. 
Seduta del 7 Decembre. 

È all'ordine del giorno il Regolamento del Con­
siglio degli Stati riprodotto dalla Commissione. Questa 
dichiara di non avere che più logicamente disposto 
alcuni articoli e ripolita la redazione. In quanto alla 
sostanza avere lascialo il tutto come uscì dalle pre­
cedenti deliberazioni. 

La lettura e V adottamento succede via via quasi 
senza discussione. Ciò che occupa maggiormente è 
l'art. 27 che tratta della maniera di comunicare al­
l'Assemblea le proposizioni che possono venir fatto 
dai singoli membri in questa o in quella lingua. Il 
signor Brosi osserva che V articolo della Costituzione 
Federale , in forza del quale la lingua italiana ò as­
sunta fra le lingue nazionali » è passato nella Dieta 
per pochi voli ; teme che alla line nel Consiglio degli 
Slati si abbia ad inlvodurre anche un Segretario ita­
liano ; perciò vorrebbe che dal regolamento fosse es­
clusa la lingua italiana , tanto più che la reputa inu­
tile poichò i Deputati della Svizzera Italiana sono co­
noscitori delle altre lìngue usate, e non è a supporsi 
che per esempio il Cantone Ticino voglia mandare De­
putati che parlino il solo italiano. Parlano su questo 
proposilo principalmente d i r t i , Migy , Pedrazzi , Pe­
titpierre , Koppotór. Quest' ultimo, in opposizione al 
signor Brosi, fa una proposta che è generalmente com­
battuta come oscura ed ambigua. La ritira poscia, e 
si unisce ad una nuova redazione dell' articolo propo­
sto dal sig. Curti nel senso che !e mozioni e propo­
sizioni possono essere fatte in qualsivoglia delle tre 
lingue nazionali, e che siano comunicate all'Assemblea 
in tedesco e in francese. A questa proposta accede an­
che la Commissione , e , messa in votazione, ottiene 
In maggioranza. Si vota sul complesso del regolamen­
to ed è adottato. Nuli' altro essendovi all' ordine del 
giorno , la seduta é levata. — Per rispetto al culto 
cattolico, sabato 8 non vi è seduta , essendo una fe­
sta cattolica. 

Il Consiglio federale ha indirizzato a tutti i Can­
toni una circolaro per invitarli ad eseguire immedia­
tamente il decreto del 19 Novembre, che espelle 33 
capi dei fuorusciti. (G. T.) 

FRANCIA 
PARIGI 11 Decembre. 

ASSEMBLEA LEGISLATIVA. 
Tornata del 10. 

Alcuni rappresentanti della sinistra depositano 
variò petizioni relative all'imposta sulle bevande. 

Ranno domanda di poter interpellare il Ministrò 
della guerra relativamente alla circolare indirizzata ai 
colonnelli della gendarmeria. 

// Ministro della guerra. Io sono pronto a dare in 
proposito ogni risposta. 

Ratine. Una grande discussione è oramai aperta..* 
noi dobbiamo trattare della grande questione dell'im­
posta sulte bevande, lo quindi propongo che le mie 
interpellanze sieno rimandate ad altro giorno poste­
riore alla detta quistione finanziaria, 

L'Assemblea consultata decido che lo interpel­
lanze debbono aver luogo immediatamente (oh\ oh\ a 
sinistra). 

Ratine, Io desiderava ritardare le mie interpel­
lanze (perchè'?) ma giacché lo si vuole, comincerò." 

L'oratore dimostra che la circolare del Ministro 
della guerra parifica gli officiali del corpo dei gendar­
mi dgli agenti di polizia (oh\ ohi) 
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7/ Ministro della guerra. La mia risposta avrà duo 
parli distinte, la prima risguarderà la legalità dell'at­
to. Io ne accetto la responsabilità. La seconda si ri­
ferirà' al carattere politico di quest'atto. 

Quanto alla legalità, essa è giustificata dai rego­
lamenti della gendarmeria stessa, ed io non mi sono 
servito;nella mia circolare che dei termini adoprati 
dal medesimo regolamento. Io ignoro il nome di que­
gli olfiziali dei gendarmi che fecero comunicazione del­
la mia circolare ai rappresentanti del partito dell'op­
posizione per farla pubblicare nei giornali (ohi oh) a 
sinisÉra). La mia circolare era tutta confidenziale ( ohì 
ohi) In ogni caso l'opinione pubblica giudicherà tra 
il Ministro che compì un atto legale ed un'opposizio­
ne che si approfittò del tradimento di un offizìale'per 
pubblicare un documento segreto. 

A sinistra. Ah! via. Era meglio di farlo pubbli­
re" alla prima nel Mpniteur. 

­Il Ministro della guerra. Quanto a! carattere po­
litico della mia circolare ò dovere del ministero , 
quando un partito cospira incessantemente (rumori a 
sinistra) a ingannare il popolo, di ordinare,quelle di­
sposizioni che sembrano più opportune. Il Governo 
ama meglio prevenire i disordini che reprimerli (mol­
to bene a destra). La mia circolare aveva questo sco­
po. Essa è quindi un atto legate , un atto di buona 
amminislrazione (bene a destra). 

Cavaignac. Il sig. Ministro cercò nella sua rispo­
sta di stabilire una specie di solidarietà tra ciò che 
egli fece e quello che fu da ,Lamoricière nell'ago­
sto 1$48 ordinato. 

Io non credo buona la giuslificazìonc. 
Io approvo la circolare di Lamoricière, ed al bi­

sogno ne­ aècelterei la responsabilità. La circolare del­
l'attuale Ministro della guerra invece è ben altra co­
sa , ed io la biasimo formalmente. Infatti essa impo­
ne alla gendarmeria l' obbligo di sorvegliare i pub­
blici funzionari. Ciò è altrettanto inconveniente che 
illegale (movimento, agitazione). Vi sono ben altri 
mezzi di sorveglianza gerarchica pei pubblici funzio­
narli (mofro bene a sinistra). 

Charras appoggia le osservazioni del preopinan­
te , e dìmoslra che la missione affidata alla gendar­
meria è contraria all'indole, al carallere della mede­
sima, perchè confonde i membri di quel corpo coi 
birri della polizia. La circolare sovverte le attribuzioni. 

L'oratore legge la circolare e la commenta pe­
riodo per periodo. *> 

Conchiude infine eh' essa è un alto di anarchia 
■ r 

nell'ordine dell' amminislrazione. 
//. Ministro delia guerra. L1 onorevole sig. Char­

ras mi pennellerà di dirgli che per quanto saggi pos­
sono essere i suoi consigli io non mi addirizzerò già 
a lui per ascoltarne (ohi oh}) Se noi avessimo se­
condata 1' opinione pubblica noi avremmo dovuto de­
stituire tutti i funzionari nominati dal governo prov­
visorio (oh ! ohi agitazione). Noi non Io abbiamo fat­
to. Nei non ricerchiamo ora l' origine del loro col­
locamento , ma vogliamo però che essi servano fedel­
mente, lealmente. 

Noi faremo sorvegliare attentamente tutti quegli 
impiegati che disconoscessero i loro doveri, che co­
spirassero (molto bene a destra). 

Tutti gl'impiegati hanno il dovere di risguar­
dare il corpo dei gendarmi come loro ausiliario nel 
compimento dei proprii doveri. 

Rame. Il Ministro della guerra disse che la gen­
darmeria non accetterebbe mai i consigli de' suoi 
nemici. 

Io credo che l'onorevole Ministro non abbia vo­
luto fare allusione a me , giacché io pure fui al ser­
vizio della gendarmerìa. 

Si grida: ai voti, tu voti, 
À destra. L'ordine dei giorno. 
// Presidente. Eccovi un ordine del giorno mo­

tivato : 
» L'Assemblea legislativa considerando che la 

circolare del Ministro della guerra è contraria alla 
morale ed alla legislazione, la disapprova, e passa al­
l'ordine del giorno » (movimento a destra: l'ordine del 
giorno puro e semplice!). 

L'Assemblea consultata vota l'ordine del giorno 
puro e semplice con 378 voli contro 220. 

Tornata degli 11. 
Dopo alcune discussioni d'interesse locale incomin­

ciò Ja grande questione dell' imposta sulle bevande. 
Noi riferiremo domani i discorsi dell'Assemblea. 

* ■ 

Tornata del 12. 
Si continua la grande discussione circa V impo­

sta sulle bevande. 
Quest'importante quistione, a cui prendono parte 

tutti i dipartimenti viticoli, e che fu già cotanto agitata 
dalla stampa periodica, porge all'assemblea argomento 
di dibattimenti jungbi ed appassionati, 

La discussione fu aperta ieri dal Ministro di fi­
nanza, Achille Fould, il quale volle provare che il 
suo progetto ò 1' àncora di salute per la Francia. Gli 
rispose Antony Thouret con buone ragioni esposte con 
molto brio e con tanto sale samosatense, che i gravi 
rappresentanti non poterono sovente raltenere le risa. 
ÀI sig. Thouret successe il sig. Depasse, che difese 
il progetto ministeriale. 

Nella tornata d' oggi ebbero la parola i signori 

Pradiò e Clarency, quegli contro, questi in favore 
del rislabilimenlo dell' imposta. 

La seduta è animalìssima. 
I partiti sì combattono acremente. Il seguilo della 

discussione viene rimandata alla seduta successiva. 

y 

Tornata del 13. 
SÌ riprende la discussione sospesa nella seduta 

i j e n . 
Si discùte 1' urgenza. I tumulti parlamentari so­

no senza esempli. 
Il Presidente mette ai voti l'urgenza. Viene adot­

tata. La Montagna e il Generale Cavaignac non vo­
tano. La seduta conlìnua alla partenza del corriere. 
. \ (F. F.) , 

^ ^ " ' — 

Il Monìteur aveva pubblicato una statìstica delle 
pene giudiziarie a cui venne condannalo il sig. Du­
chene , gerente del Peuple , dalla quale risultava che 
egli dovea sopportare 24 anni di carcere e, pagare 
44 mila franchi di multa. Ora il signor Duchene ha 
trovalo da Santa Pelagia che il foglio ufficiale ha 
sbagliato, e che le sue condanne ascendono a 29 anni 
e 3 mesi di carcero ed a 59,400 franchi d'ammende, 
oltre allo pene inflitte agli altri redattori del Peuple 
il cui totale somma a 34 anni e 2 mesi di carcere 
ed 81,800 franchi di multe, non contate le spese. Il 
giornale ebbe soltanto 3 mesi di vita ; ed ora che da 
lunga pezza ò seppellito ha cinque redattori in pri­
gione ed uno in esilio. Il sig. Duchene però non si 
duole delle sue sventure, e crede che il trionfo del­
le dottrine svolto dal Peuple compensi largamente gli 
sfortuna che piombarono sul capo de' suoi compilatori. 

Non vi sarà agli Invalidi alcuna specie di pompa 
religiosa il 15 Decembre , giorno anniversario del ri­
torno in Francia delle ceneri dell' Imperatore. Vi sa­
rà sollanto una Messa piana cui non assisterà il Pre­
sidente della Repubblica. La grande ceremonia reli­
giosa è rimessa al 5 Maggio , giorno anniversario del­
la morte dell'Imperatore. (Moniteur.) 

— Recenti lettere da Haiti annunziano , che l'Im­
peratore Faustino I sta facendo grandi preparativi per 
la sua incoronazione. Dicesi che questa Maestà pre­
tende riunire lo splendore monarchico della Cattedra­
le di Rheims allo splendore imperiale della Cattedrale 
dì Parigi. (F . 'F . ) ­

L 

VIAGGIO DA LONDRA A PARIGI 
m NOVE OHE. 

Cedendo alle influenze dell' Ammiragliato inglese, 
e malgrado tutti i reclami dello poste francesi, il ca­
po­officio di Londra ha da alcuni mesi ritirati i suoi 
pachebotli colle valigie di Boutogno per dirigerli su 
Calala , ricusando in lai guisa di valersi della linea 
di Boulogne più corta di 108 chilometri. 

In una recente riunione di azionari della com­
pagnia di Boulogne, tenutasi in Londra, un Comita­
to composto di tre persone influenti si è in special 
modo incaricato a nome del commercio e dell' indu­
stria delle due nazioni di presentare all' amministra­
zione della poste inglesi una petizione per ottenere il 
ritorno delle valigie per la via di Boulogne. 

Lasciati a parte tulli i riflessi d'interesse, gene­
rale , che la Commissione deve sotloporrc ai Governo 
inglese essa gli ha voluto provare con un argomento 
di fatto incontrastabile , che In strada la più corta da 
Londra a Parigi era quella di Jolkstonee di Boulogne. 

I membri del Comitato, signori Wrigh­Jvyioafe e 
Potter, preceduti dal sig. Warren sono dunque par­
titi da Londra questa mattina 11 Decembre, a 4 óre 
e 30 minuti, sono arrivati a Jolkstone, alle ore 6 e 
30 minuti, ripartiti a 7 ore arrivati a Boulogne a 9 
ore e 30 minuti , ad Amiens ad 11 ore e 10 minuti, 
finalmente a Parigi ad un' ora e 30 minuti , com­
piendo così il tragitto da Londra a Parigi in 9 ore, 
delle quali 8 e mezza sono slate impiegale nella corsa. 

Appena giunto il­ Comilalo ha trasmesso un nu­
mero della prima edizione del giornale del Times, com­
parso in Londra nello stesso giorno, al Presidente del­
la Repubblica , al Presidente dell' Assemblea JLegisla» 
Uva., ai Ministri, al Direttore generale delle poste , 
ai diversi Ambasciatori , al Presidente della Camera 
del Tribunal di Commercio, alla compagnia degli Agen­
ti di cambio , ai Circoli e ai giornalisti. 

II risullamento di questa esperienza si deve al 
signor Mac­Gregor Presidente della Compagnia delle 
strade ferrale da Londra a Douvres, cui la conoscen­
za intima degli affari commerciati, e l'importanza 
del rapido transito delle lettere fra Londra e Parigi, 
ha suggerito l'idea di questo viaggio, e al sig. Ca­
pitano W'arten , Direttore pur esso della stessa Com­
pagnia , il quale si è incaricalo di tutti i preparativi 
necessari, e n' è venuto a capo con un successo mag­
giore delle speranze sue e del Comitato. 

L'esito di questo tentativo non può non interessar 
vivamente il pubblico di ambedue le nazioni. 

( Dèbats. ) 

LIONE 12 Decembre. 
Per ordinanza del Generale Gemeau del 10 De­

cembro il giornale il Censeur è sialo sospeso^ 
( Cour. de Lyon. ) 

GRAN BRETAGNA 
LONDRA 7 Decembre. 

r 

Il Globe , organo di Lord Palmerston , dichiara 
che la questione del libero commercio dei granì nen 
ha suscitato alcune dilTerenze nel seno del gabinetto. 
Annunzia che si terrà nuovamente un Consiglio di 
Gabinetto al Ministero degli affari esteri. 

— 11 Prìncipe di Pelrulla è giunto il 7 a Lon­
dra , incaricato di una missione speciale del governo 
napoletano. 

IRLANDA 
GLASGOW. 

1 

Una prova del progresso della Religione Catto­
lica é il sapere che in questa Cattedrale Monsignor 
Smith il 25 del p. p. Novembre amministrava solen­
nemente , come in ogni anno suol farsi', la Cresima 
a 300 individui, riuscendo la sacra ceremonia oltro­
modo dignitosa e divola. (Cath. Stand.) 

DANIMARCA 
Le trattative per la pace non sono stato anco­

ra riprese. La Prussia chiede per lo Sohleswìg una 
legislazione, un' amministrazione finanziera separata 
e un esercito comandato da uffìziali indigeni. Una 
apeciaìe convenzione regolerebbe le due questioni 
più spinose, della flotta,cioè, e della successione al 
trono ducale. 

La Danimarca chiede il riconoscimento delle 
sue frontiere, come frontiere danesi, fino all'Elba. 
In questa combinazione, dicono i tedeschi, loSchles­
wig farebbe parte della Germania nell'istesao modo 
che l'AJsazia della Francia. (Patrie,) 

G E R M A N I A 
r 

La Gazzetta Tedesca di Lipsia pubblio» il testo dulia noia in­

dirizzata dal gabini'Uo di Vienna al suo ambasciatore a BerlitiQ. 
Gli è questa nota che pel suo carattere minaccevole aveva, alcuni 
giorni addietro, dato occasione a rumori di rottura ira l'Austria e 
la Prussia, rispetto alla convocazione delia Dieta ad Kifurt, Kccono 
la traduzione. 

i ­

ISTRUZIONE DEL GOVERNO AUSTRIACO 
trasmessa al signor dì Prokesch a lieiiino. 

Vienna 12 novembre 1849. 
Il Governo Prussiano appoggia il preteso suo diritto di formnro 

un' alteaiua particolare con più membri.della confederazione germa­

uica sulle disposizioni dell'articolo l ì dell'alto federale dell'Àlema­

gna e in ogni occasione presentatasi egli ha promesso nel modo più 
formale the mai non cesserebbe dì mantnnere inviolabili i trattati su 
cui riposa la confedentEiono germanica fondata nel ÌHló^ e di conser­

vare agli Stali, che non fossero disposti od aderire alla particolare 
alleanza progettata dalla Prussia, i loro diritti e i loro obblighi, Que­

ste guarentigie lo quali ci erano state date con solenni dichiarazioni 
hanno formato la base delle negoziazioni da noi aperte col gabinetto 
Prussiano sin dal mese di maggio, e pieni di Hduuia in questo gua­

rentigie, aspettiamo T adempimento della promessa, per cui il tratlaio 
del 26 di maggio doveva nella sua esetuzìone egser messo in accordo 
col diritto federale che la Prussia medesima aveva più volte ricono­

sciuto corno esistente. 
Noi non ci siamo punto dissimulale le dim^oltà di lato assunto; 

ma siccome co W era stata promessa la soluzione in modo cosi prò­

ciso, la nostra esitanza dovette cedere atta fiducia che c'era stata 
ispirata. 

Con grande nostra maraviglia il Monitore Prumano del 22 p. p. 
mese, ci reca delle spiegazioni assai notabili e singolari intorno alle 
ideo che il regio governo pareva avesse adottato in questa impor­

tante quistione, Queste idee ebbero la loro manifestazione in una di­

chiarazione falla dal Ministro di Stato Iloflelsclnving, in una seduta 
dei consiglio d'amministrazione del i7 dello scorso mesa I prhicipfi 
che stabilisce e sviluppa questa dichiarazione sono in aperta contrad­

dizione con quelli che il gabinello Prussiano ha (Inora manifestato, o 
lo loro conseguenze sono di tale importanza che noi siamo tenuti a 
protestare nei termini più formali. 

À tale cffclto esporremo succintamente 1' essenza di questa di­* 
scussiono giuridica cosi larga e cosi ingegnosa per indi meglio valu­

tarne la portata. 
II signor di Bodelschwing pone per principio che la Costituzione 

federale non esisto più atteso che insieme colla Dieta Germanica non 
■ ^ 

solo ò perita una forma, ma anche T istituzione organica più essen­
L 

ziala della confederazione, senza che alcun membro abbia diritto di 
chiederne la revisione. 

Èglino lira quindi la conchiusiono che Io Stato federativo da 
fondarsi non si può trovare in caso di cadere in contraddizione colla 
Costituzione federale, la quale non esìste più, mentre i diritti egli 
obblighi risultanti dal patto federale del 1815, in quanto hanno lui­

tavia un oggetto, non sarebbero punto lesi dalla Costituzione del nuo­

vo Stato federativo, atteso che fu promessa la guarentigia di qnesii 
, diritti ed obblighi Per farsi incontro od una preveduta obbiezione, 
il sig, Bodelsclming, appoggiandosi sull'art. 7 dell'allo finale di 
Vienna, dice non esservi per la volonlà e 3' azione della confedera­

zione, come pure per l'applicaziono del diritto federale, vrrun altro 
organo fuorché l'Assemblea federale e il potere centrale , entrato in 
funzione il 12 di luglio dell1 anno scorso; non potersi considerare co­

me succedutogli, stantechò la dissoluzione della Dieta ha trailo seco 
la dissoluzione dell'organizzazione della confederazione, sicc^ò it pò­

lere centrale non si vuol considerare so non come no' aulorilà prov­

visoriamente riconosciuta per Imitare i comuni affari, la quale non 
ha alcun altro potere, quand'anche per la sua forma monarchica non 
dovesse esacre malo adatta a rappreseulare la confederazione come 
associazione di Stati indipendenti e aventi i medesimi diritti, o quan­

d'anche non avesse dovuto legillimamcnle cessare di esistere, .spo­



m 
gì in la che olla fu della baso doli'esser suo per mono dello sciogli­

inento dell' Assemblea nazionale dell' Alemagna. 
Secondo il modo di vedere del sig. Bodolsclwing, non 11 diritlo 

federale,, manca n Lo del proprio organo o morto con questo, ma sib­

beno l'^ffeltn ulteriore di questo diritto e la coscienza dell'unione 
hanno tenuto gli Siati in eomunanza, e salvalo 1' Alemagna da un 
totale sfacelo costituzionale e dalla dissoluzione. 

Questo asserzioni del l'resideule del consiglio d' animlnistraziono 
si possono ridurre allo seguenti proposto. 

j 

t. La Costituzione federalo è da tenersi cgtialtnento che la stessa 
eonfederazioue come distrutta insieme coli' organo suo più essenziale, 
la Dieta fcdeT&lc. 

2. E per conseguenza lo Stato federativo da fondarsi dalla Prussia 
> 

non può più venire in contraddizione colla distrutta CosUtuziono 
foderale. 

3. I diritti e i doveri'che posano sull'atto federativo, sono da 
distinguere da quelli della Costituzione federale. 

4. Questi diritti e doveri, in quanto prfncipalmeate hanno an­

cora un oggetto, aus&i&lono e punto non vengono violati dalla Coali­

tuzìono dello Stato federativo che è da fondarsi. 
Nel novero dei diritti tuttora esistenti sono posti i diritti di re­

ciproco aiuto, di guarentigia d' integrità pei singoli Stati e di pro­

porzionala partecipazione alla proprietà federale.. 
A ben chiarire questo proposizioni sarebbe necessario, innanzi 

tulio di stabilire ben bene che cosa s'intenda per Costituzione fe­

deralo. Àncbe noi siamo d'avviso che una Costituzione non consisto 
in sole regole e prescrizioni accozzate in uno Statuto Fondamentale, 
G che quindi la Costituzione federate dell' Alemagna non è sola­

mente la somma delle disposizioni o degli articoli dell'atto fe­

derale e dell' atto finale di Vienna. Ma noi non potremmo am­

metterò il principio manifestato, cioè che 1' essenza della Coslitu­

sione federale consista solo in un organismo concreto e in una par­

tizione immutubilmenle stabilita delle relazioni e istituzioni esistenti 
al tempo del suo stabilimento ? e che quindi un cambiamento accon­

sentito liberamente da Ulte le parti interessate nell'organismo finora 
esistito delta comiin direzione degli nflari federali ? debba neoessaria­

mente tirar seco 1* abolizione di tutta la Costituzione federate, come 
pure Io scioglimento della stessa confederazione. 

Comprendiamo ancor meno come dopo la protesa estinzione della 
Costituzione federalo, indipendentemente dalle pretensioni alta prò­

prietà federale, possano ancora esistere altri diritti e doveri la cut 
determinazione sarebbe ad ogni modo arbitraria, e quand'anche si 
potesse togliere questa contraddizione, noi dobbiamo negare al con­

sìglio d'amministrazione ogni ragione di portar giudizio sulla natura 
e suU' estensione di sifTalti diritti 

Al parer nostro la Costituzione federale è un patto obbligatorio, 
il quale non si può disciogliere se non col consenso di tulle le parli 
contraenti,, e che aveva per (Ine la fondazione di una società indi­* 
pendente od internazionale, Questo patto, e la Costituzione federate, 
che ne fu risullamento, si dividono in tre parli, la prima delle quali 
esprime lo scopo e la destinazione della confederazione. La seconda 
£tabi!Ì*co i diritti che s'acquistano entrando nella confederazione ed 
Indica i doveri corrispondenti a questi diritti, ed imposti dal fine del­

V 

la^confederazione, rispetto alla comunanza e rispetto ai singoli meni­

tri d1 essa confederazione. La terza Unalmente ordina le istìluzionì 
organiche per la direzione degli aflari comuni. 

Secondo la nostra convinzione, l'essenza della Costiluzione fé­

dorale risiede perciò nello scopo Anale ch'essa esprime, e nei diritti 
e­doveri che ne derivano­ Tutto il rimanente non ò essenziale; è 
d'impoftanzti secondaria, e può soggiacere a cambiamento. K che la 
cosa stia in questi termini, e che sitTalti mutamenti siano stati prc­

YisUfallo sUbilirst .dulia confederazione, viene provalo dai complesso 
AeUrì disposizioni fermate noli1 atto federale e nel!' atto tinaie di 
Vienna, che stabiliscono te condizioni con cui possono essere modi­

ficate le organiche istituzioni. 
Similmente non possiamo ammettere che all'Assemblea federale 

non si possa sostituire un altro organo che possa rappresentare la 
confederazione corno associazione di Slati liberi ed indipendenti net 
loro complesso, Neghiamo che a ciascun membro della confederazione 
non competa it diritto di esigere la formazione di un nuovo organo 
costituzionale, E neghiamo finalmente, the (ino allo slabilìmenlo di 
un organo sitlLilto, ciascun tntMnbro della confederazione non abbia 
il diritto di far valere i suoi,richiami costituzionali, in quanto lo 
si può fare fra tali circostanze, e manifestarli coli'espressione della 
sua volontà appoggiata sulla legge federale. 

Una conferma di que t̂u nostre opinioni troviamo noi nei senti­

menti espressi in nome del governo dal regio commissario luogote­

nente generale, signor di Radowitz , nella seduta che tenne la se­

conda Camera il 24 di ottobre, cioè che » la formazione di un or­

gano provvisorio della confederazione dell'anno 1315 sia comandala 
da un incontrastalo diritlo, onde lutti i membri della confederazione 
hanno T obbligazione convenzionale d'islitnire un potere il quale as­

suma la direzione degli nffcri pubblici della confederazione » e che 
questa istituzione sia un bisogno pratico di molta urgenza , come 
quello eh1 è comandalo da alte ragioni politiche. Un'altra prova as­

sai valida delle nostre asserzioni ci viene posta dalla convenzione 
del 30 settembre. Conforme ai principj espressamente in essa rico­

nosciuti, tutti i membri della confederazione vennero invitati a dar­

vi la loro adesione. E per conseguenza la volontà dei singoli espres­

sa in simìl guisa verrebbe ad avere un valore uguale a quello della 
­volontà di lutti insieme, 

Da lutto questo ne risulterebbe in modo incontrastabile che 
l'esistenza della costituzione federale e quindi anche quella della 
confederazione medesima veniva condizionata dall'esistenza dcH'As­

fiemblea federativa; che questa stessa.per mezzo di un'adesione on­

nilaterale potrebbe essere surrogata da un nuovo organo il quale nel 
suo coniplesso rappresentasse la confederazione ; che l'obbligo con­

venzionale di tulli i membri della confederazione sia quello di 
istituire un organo siffatto; e quindi che anche a ciascun socio del­

la confederazione competa il dirillo di esigere tale istituzione, e fi­

nalmente si dia la possibilità di trovare per mezzo dciresleruaziono 
del volere dei singoli un' espressione pel volere della comunanza. 
Ciò basterebbe a dimostrare come la cosliluziono federale non possa 
venire invalidata dallo scioglimento dell' Assemblea federativa , e 
quindi non possa neppure essere disciolta la confederazione. Ma a 

vie meglio corroborare quello che abbiamo detto, non possiamo fa­

re a meno di non accennare la conclusione federale del 12 luglio 
dell'anno scorso o la convnn/iono del 30 settembre di quest'anno. 
Per mezzo della delta conclusione l'esercizio di (ulti i diritti e do­

veri doli' Assemblea foderalo è insieme cotta adesione di lutti 1 go­

verni passato ad un potere centrale provvisorio. Ingiusto è quindi il 
sostenere che la confederazione , in seguilo allo scioglimento della 
dieta federale, venga a mancare di un istituto, chp la rappresenti nel­

la sua interezza, .e serva come di organo costituzionale dello.sue vo­

lontà e delle sue trattative. Un tate istituto venne creato coli' ade­

sione generale sotto le condizioni costituzionali, e devo restare inat­

tività fino allo scioglimento della quistione costituzionale; onde nul­

la viene alterato, tranne la forma del comune organo di confedera­

zione. Ma se non è sorta alcuna dilTlcollà intorno a questa forma 
quando essa fu ordinala e unanimemente sancita , anche ora non 
possono nascerò dubbiezze da questa stessa forma per rispetto olla 
finora giuridica esistenza di quest' organo e por rispetto alla legitti­

mità dell' uffizio da esso esercitalo. Questa era una conseguenza lo­

giUima e incontrastata dell' Assemblea federale. 
Noi non abbiamo mai riconosciuto come fondati i pensieri messi 

j 

in campo dopo Io scioglimento dell1 Assemblea nazionale rispetto al­

la continuazione del potere centrale provvisorio, e come tali non li 
possiamo riconoscere neppure oggi che se no debbono essere tratte 
delle altre praticho conseguenze. Abbiamo parò già manifestalo su 
questo proposilo le nostre opinioni in più occasioni, e tanto difTusa­

mento che ora qui non occorre di tornarci sopra unf altra volta. Ma 
non dobbiamo per contro lacero che percolerò i quali credettero di 
dover dare il loro ulteriore riconoscimento al potere centralo, entrato 
in attività il 12 luglio 1818. correva tanto più l'obbligo di prestar 
mano all' istuzione di un nuovo organo della comunanza* 

L'arciduca rappresentante dell'Impero col dichiarare ch'egli,fe­

ce più volto di esser pronto a ritirarsi, o il governo imperiale, per 
quanto stava in lui, col mezzo delle sue trattative , hanno reso pos­

sibile Q cercato di operare , perchè si ottenesse una pronta compo­

sizione delle varie opinioni conforme agi' interessi della comunanza, 
por mezzo della formazione di un nuovo potere centrale provviso­

rio, Il carteggio tenutosi in questo intendimento ha dato una spie­

gazione così soddisfacente intorno alle cause della mala riuscita dei 
nostri conati che più non accade di accennarle. 

Del resto che lo stesso Governo prussiano, non ostante la prò­

lesta da esso fatta fin dal mese di maggio contro la legale esistenza 
del potere centrale provvisorio, lo riconosca però come successore 
della Dieta, e come legalmente investito del diritti e dei doveri di esso, 
risulla inconlraslabiimento dalla convenzione conchiusa it 30 settem­

bre e ratificala della Prussia it Ì0 ottobre, in forza della quale T ar­

ciduca vicario dell1 impero avrebbe restituito al complesso dei membri 
della confederazione tedesca i poteri aifidalagH con deliberazione fé­

deralc del 32 luglio, e a tale cfll'tto avrebbe deposto nelle mani di 
S. M. r imperatore di Austria e di S. M. il re di Prussia i diritti 
e i doveri conferitigli in seguilo all'adesione degli altri Governi. 

E perciò non solo apparisce chiaro da prove materiali che lo 
scioglimento dell' organo federale esistilo Ano al 12 luglio 1848, non 
ha potuto invalidare la Dieta federale, ma dalle cose premesse risulta 
eziandio che in seguito allo scioglimento della Diela la confederazione 
non viene ad esser priva dì un organo coslilnzionalmente istituto, e 
la Prussia stessa ò in grado di riconoscerlo ; onde corno non fondale 
si chiariscono tulle le conseguenze dedotte dall'opposta asserzione. 
Se dinanzi a prove cosi irrefragabili abbisognassero ulteriori dhno­

stranze della esistenza della Dieta riconosciuta dalla Prussia 1 noi le 
troveremo nella summentovala convenzione del 30 settembre. Questa 
stabilisce che la commissione federale da formarsi abbia ad avere il 
maneggio * degli affari (inora direni dal potere centrale provvisorio 
in quanto questi sono posli, a tenor dello leggi federali, dentro la com­

petenza del consiglio ristretto della Dieta » e che tulli gli altri af­

fari dell'articolo Yl dell'atto federale assegnali alla Dieta plenaria 
della confederazione rimangano in balìa alla libera unione dei singoli 
Stati, e che i membri della commissione federale debbano in confor­

mità dell' esistente legislazione della confederazione, e in particolare 
della Costiluzione militare,, maneggiare o dirigere gli affari loro com­

messi. 
r 

Al parer nostro un più esplicito riconoscimento non si potrebbe 
dare, Se adunque la Costituzione federalo ha ancora diritlo di esistere 
no viene per conseguenza che mal fondate ed erronee abbiano ad es­

sere lo ulteriori asserzioni del presidente del consiglio d'amministra­

zione. Alte quali ritornando, e appoggiati su quanto abbiamo addotto, 
diciamo essere nostro avviso : 

1. Che lo Stato federativo progettato dalla Prussia potrebbe ve­
r 

nire in conflitto cofla Costituzione federale esistente tuttavia in dirillo. 
2. Cti'egli è impossibile il distinguere i diritti e i doveri ripo­

sanli sull'atto federale dalla Costituzione federativa, in quanto essi 
sono indivisìbili, si condizionano a vicenda, e una tale distinzione 
non potrebbe poggiare se non sopra un erroneo concolto di Costitu­

zione che scambierchbc ]p forma nella sostanza. 
3. Che non basta riservare agli Stati restanti fuori dall' alleanza 

del C maggio i diritti e doveri loro assicurali dal patto, so la detta 
alleanza deve nelle sue praticho conseguenze compromettere quosli 
dìrilti e doveri. 

Noi dobbiamo adunque desiderare ardentemente che i principii 
posti dal ministro di Stato Bodelschwing nella sua qualità ufficiale 

j Tengano reltiiìcali dal regio gabinetto, giacchò noi non no potremmo 
acconsentire V applicazione. 

Piacciasi V. K, di rimettere copia di questo dispaccio al ministro 
degli affari esteri, o pregarlo che voglia indurrò il suo Governo a le­

ner conto dei nostri giusti desiclerii. 
Gradisca, eco, 

ScnWAKZEMJEKG. 

PRUSSIA 
BERLINO 7 Decembre. 

Il Ministro delle finanze ha oggi presentato al­
la seconda Camera il bilancio pel i85o ; l'entrate 
sono valutate in più di 91^000,000 talleri che co­
priranno la spese correnti. Inoltre il Ministro ha 
presentato un progetto di legge sulle spese straor­
dinarie degli anni 1849 e ^ Ì J O ; questo progetto di 

legge è accompagnato da una memoria in cui tono 
indienti i mezzi di far fronte a queste spese. 

Secondo un calcolo approisimatìvo, i provve­
dimenti militari di questo anno hanno portato la 
spesa dì 10,400,000 talleri; all'incontro si è fatta 
nel bilancio del dipartimento della guerra un'eco­
nomia di 3oo,ooo talleri. 

Lo stipendio pei membri prussiani dell' Assem­
blea nazionale è costato 78,000 talleri, e quello pei 
membri delle Camere prussiane 3ó6,ooo talleri in­
vece di 100,000, cifra in cui era stato approssimar 
tivamente fissato. Cosi la somma totale delle spese 
straordinarie pel 1849 è di io,5oo,ooo talleri; pel 
i85o le spese straordinarie sono fissate in 5 milioni, 
il che insieme ai 5 milioni di spese correnti per le 
strade ferrate porta a flo,5oo,ooo talleri la cifra delle 
spese straordinarie del 1849 e i85o. Si potrà prov­
vedere a queste spese con le somme che restano 
in cassa, e ascendono a 8,000,000 di talleri. I la 
milioni e mezzo rimanenti si potranno ottenere, se 
la Camera autorizza l'impiego di 6 milioni di tal­
leri, in obbligazioni di Stato depositate nella cassa 
;enerale per I' emissione d' una somma uguale in 
iglietti del tesoro, come pure quello di 6 milioni 

consìstente in anticipazioni fatte dalla Banca. Le 
somme depositate pir cauzione che ascendono at­
tualmente a 3,400,000 talleri potrebbero pur servire 
e coprir queste spese , se si mettessero a disposi­
zione del Ministro delle finanze. In cotal guisa si 
farebbe fronte al disavanzo del 1849 e sarelJl)esi 
provveduto alle spese straordinarie pel i85o fino 
alla somma di 5oo,ooo talleri, che sarebbero co­
perù per mezzo del rimborso delle spese militari 
fatte a conto degli altri Stati. 

Il bilancio e i progetti di legge che lo accom­
pagnano sono stati rimandati all'esame d'una 
Commissione. ( Monti. Pruss.) 

r 

S A S S O N I A 
D R E S D A 5 Decembre. 

Il risultato d e ' nostri cinque giorni d1 Assise 
ha dimostrato che i giura t i , nominati per suffragio 
universale del popolo , hanno pronunziato tali giu­

d iz i ! , ai quali neppure dalla parte dei rèazionariì 
vien fatto il rimprovero di parzialità politica. L ' u l ­

timo tra i casi dec i s i , fu una delle cosi det te 
causes cèlèbres\ l ' accusa to aveva sparso T a n n o 
scorso per la stampa , che l ' avvocato Mossdorf, 
condannato per partecipazione alle sommosse del 
i 8 3 o , fosse stato fatto morire nelle prigioni della 
fortezza di Konigstein , in un modo da far sospet­

tare unn connivenza del Governo. Mossdorf invece 
s ' e r a ucciso da se. L ' a c c u s a t o , e h ' è . u n improv­

visatore e giornalista, fu condannato a tre settima­

ne di carcere . Il giornale di Dresda annunzia che 
il principe Giovanni, Duca di Sassonia , scelto co­

me membro della prima Camera a formar parte del­

la Commissione di legislazione abbia accettato la 
nomina; e in una visita , fattagli dai suoi colleghi 
ed altri deputati tanto della destra che della sini­

stra di ambedue le Camere , siasi trattenuto con 
tutti molto affabilmente, e dichiarando pure di vo­

ler prender parte in questa tornata ai lavori delle 
Camere. Ma in mezzo a queste liete apparenze di 
ravvicinamento, sorge la questione germanica, dal­

la cui soluzione soltanto ai può at tendere un mi­

gliore avvenire. Le comunicazioni del Governo snl­

1'argomento , non furono per anco presentate alle 
Camere. Veniamo oggi a sapere che tra i prigio­

nieri di Konigstein fosse fatto un vano tentativo di 
fusa per parte di Bakounine , H e u b n e r e Rockel . 

* P F (G. U.) 

S T O C C A R D A 7 Decembre. 
Il Consigliere di Stato Wachter ­Spi t t ie r , capo 

del dipartimento delle relazioni estere, ha dato og­

gi alla seconda Camera spiegazioni sulla questione 
tedesca. Fra le altre cose ha detto che era impe­

rioso dovere dei governi tedeschi fare proposte po­

sitive a fine di giungere a un definitivo as&etto in­

torno alla Costituzione tedesca; che il Governo wur­

temberghese aveva aperto a. ciò negoziati tuttavia 
pendenti ,e per questo non poter fare comunicazioni 
confidenziali se non alla Commissione nominata per 
esaminare siffatta questione. 

( Journ, de Francf. ) 
■ 

IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA u Decembre. 

La colonizzazione ungherese occupa ora la stam­
pa alemanna; il popolo tedesco ed i governi della 
Germania le rivolgono la loro attenzione. Le tratta­
tive devono già esser venute al punto da sperare 
fin dalla prossima primavera un principio di colo­
nizzazione germanica. Dei Governi alemanni è in 
ìspecie quello della Prussia, che sembra disposto 
all'avviamento di un sistema di colonizzazione e di 
un più ristretto commercio coli'Ungheria , al qual 
uopo vi spedi il signor Spiegelthal, il quale si trat­
tenne otto giorni a Pestìi, e fu in ogni modo ma­
nifestamente sostenuto dal Ministero. Sappiamo poi 
che il signor Spiegelthal cercò informarsi minutissi­
mamente dei prodotti, del commercio, della colli­
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yazione, delle fabbriche e de'mezzi perla coloniz­
zaiìone in Ungheria. 

— La colonizzazione dell' Ungheria è una que­
stione a cui in Germania , in Austria e in Russia 
volgonsi in differenti preoccupazioni gli uomini po­
litici dì qualunque opinione. I Tedeschi vorrebbero 
;ermanizzarla , pensiero che sempre ebbe la casa 

j i Lorena, e più che altri Giuseppe IT, poco amico 
degli Ungheresi. Quella regione offre grandi spazi 
incolti; manca affatto di strade, canali ed altri mez­
zi di comunicazione interna, il maggior torto della 
razza magiara sì è appunto di non aver mai pen­
sato ad incivilire e far prosperare il paese, e di 
non aver mai dimenticate le abitudini mongole de­
gli avi. Una immigrazione di tedesélii , mercè del­
la loro Ìndole laboriosa e tenace, non manchereb­
be di recarvi importanti muramenti nel ben( essere 
materiale: ma restano le difficoltà su! modo eli ese­

■ • " : ■ . . . ' ■ 

guire questa colonizzazione. 
— In seguito a notizie giunteci ieri direttamente 

dal quart ier generale del secondo corpo d' armata 
in Boemia, le t ruppe hanno occupato i quartieri d' in­

verno nelle seguenti città > dove senza dubbio r e ­

s t e ranno : Konìggraiz, , Josephstadt , Jungbunzlau 
Budwei? , N e u h n u s , Pilsen, Elberkostel i tz , Sobie­

slau , Podiebrad , Leitomischl , Pardubitz , Strako­

nitz » Kla t tnu , Melnik , Schlacktìnwerth , Ellbogen, 
Garktadt , E g e r , Falkenau , Tetschen , Theresieu­

stadt , Lebosicz , T e p l i t z , Komotau , Bilin * Sau tz , 
B r u x , Postelberg. ( Lloyd. ) 

R U S S I A 
P I E T R O B U R G O a Decembre. 

Un ukase imperiale ordina la emissione della 
aa.ma e aS.ma serie dei biglietti del tesoro d e l l ' I m ­

pe lo . , sommanti a 6 milioni di rubli i\' argento , col­

l ' interesse dei i 3 di Ottobre. ( Mon. Prus.) 

C A P O D I B U O N A S P E R A N Z A 
Le notizie che abbiamo del Capo di Buona 

Speranza sono del 19 ottobre. Il giorno l i di quel 
mese 1' associazione, anti­convict aveva adottato varie 
risoluzioni portanti che le relazioni e transazioni coi 
governo sarebbero sospese finche il governatore non 
avesse dichiarato officialmenteche il IVetturcopartireb" 
he . Il giorno 17 alcuni Goolies hanno investita la casa 
d'un certo Faubairn , il quale se non siamo male,infor­

mati è uno dei capi dell ' agitazione anti­convict, La 
mobiglia andò a pezzi, e la sua stessa persona non fu 
immune da oltraggi perchè i locatarii si ricusavano 
di somministrare alle autorità le domandate provi­

gioni. La casa d' un cotal Norden fu invasa egual­

mente . Si fu allora che il governatore mise fuori un 
proclama, c h e , attese le circostanze, proibiva ogni 
adunanza od at truppamento nelle strade della città 
del Capo , o nelle pubbliche piazze sotto pretesto 
di discutere questioni polit iche, o d ' insul ta re le per­

sone che tentassero opporsi. 
Perciò le forze di polizia, spalleggiate al bi­

sogno dalle t ruppe, dovranno impedire e disperdere 
anche ogni assembramento che potesse inspirare ti­

more ai pacìfici cit tadini , e distorli dai loro affari. 
Ogni eccesso 0 disordine sarà ulteriormente represso. 

-

Un ordine generale, della città del Capo, contiene 
un indirizzo del Governatore alle truppe della Co­
lonia, nel quale si congratula con loro della loro 
rassegnazione in tanto difficili circostanze, special­
mente per ciò che riguarda la scarsezza delle prov­
vigioni. Il governatore gli esorta a perseverare nel­
l'intrapreso cammino.'Si credeva che i cittadini ri­
prenderebbero, ben presto le loro occupazioni ordi­
narie. Il Nettuno era sempre nella baia. ( Times.) 
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VANA 
Col bastimento americano Eagle da Hong kong 

abbiamo ricevuto giornali fino al 5 settembre. 
L'Hong kong Register.de\ 4 settembre , facendo 
allusione al recente oltraggio commesso in Macao, 
riporta la risposta del Commissionario Seu alla pro­
testo del consiglio di Macao. La risposta dicesi es­
sere evasiva , ed in tono insultante; nella' stessa ma­
niera era concepita quella del vice­re al aig. Bon­
ham, anzi diceva di più, che il governatore Ama­
rai avea „ provocato la sua condanna , ed ha in­
contrato la morte che meritava la sua tirannia.» 
Lo spirito di queste risposte del vice­re , la sua 
astinenza di qualunque condoglianza , farà maggior­
mente rafforzare la convinzione che il dispiacevole 
misfatto ebbe la concorrenza, se non ha avuto ori­
gine dallo stesso governo cinese. L* Amico della 
Cina del 1 settembre dice, che quando giunse la 
notizia dell' assassinio dì Amarai, si fecero grandi 
allegrezze in Canton , mentre a Whampoa una ef­
figie , rappresentante un Europeo a cavallo , fu 
trasportata in processione pubblica, e messa in un 
tempio nell'isola di Dane nella città Bambù, Otto 
grosse Giunche da guerra passarono da Hongkong 
facendo vela per Ponente. 

La Medea ritornò in Hongkong, e quando partì 
da Macao tutto era quiete ; ma i cinesi dentro e 
fuori Macao erano in grande allarme, perchè te­
mevano un attaoco su Gaza Branca (luogo distan­
te 7 miglia dalla città e dai villaggi), molti degli 
abitanti fuggirono. Coloro che rimasero ergevano 
batterie di sabbia e fossi profondi. Però queste ope­
razioni eran difensive, e non sembrava probabile 
che i cinesi si attaccassero in questo momento la 
città. ( Strati Times. ) 
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AMERICA 
Si legge nel Corriere degli Stati­Uniti del ao 

di Novembre. 
Un dispaccio di Nuova­Orleans , in data del 

16 Novembre , ci dà il primo ragguaglio di uno 
spaventoso disastro , avvenuto nel porto d'i quella 
città il giorno avanti, a 5 ore della sera. 

Il magnifico battello a vapore Louisiana leva­
va le àncore verso S. Luigi, nel momento stesso in 
cui i vapori Storni e Boston arrivavano dall'alto 
del fiume. I bastimenti stavano a fianco tutti e tre 
carichi di passeggieri , allorché improvvisamente si 
udì una tremenda esplosione a bordo della Lousiarla. 
Le due caldaje erano scoppiate. Il battello è stato 
letteralmente fracassato in pezzi : i due altri sono 
stati sommamente danneggiati, e 200 persone sono 
state lanciate nelP eternità. 

imenti in brani, la lotta degP infelici vi­
ìbgare , 1* angoscia dei moribondi paraliz­

In mezzo ni fracasso dell' esplosione un grido 
disperato risuonò e strinse a tutti il cuore dî  terrore „ 
ed allorché il fumo ed il vapore incominciarono a 
dissiparsi la scena del disastro offri uno spettacolo 
impossibile a descriversi. 

I basti 
cini ad affogare , r angoscia 
zarono un' istante tutti gli spettatori. Le membra 
umane erano sparse in tutte le direzioni , e la spiag­
gia era coperta di cadaveri sfigurati, e di moribondi. 

Questa mattina si è procurato d'i riunire i corpi 
dì coloro che sono stati trasportati dal fiume. Sì 
suppone sempre elio circa aoo persone siano perite 
in questo disastro. Molti altri sono mutilati o bru­
ciati nella maniera la più spaventevole È impossi­
bile in mezzo alla confusione che regna di avere 
una nota esatta dei morti e dei feriti. 

La Louisiana è calata a fondo qualche minuto 
dopo 1* accidente. S'ignora ancora la causa del si­
nistro, e ai suppone che lutti i fuochisti e macchi­
nisti siano periti perchè niun solo so u* è rinvenuto. 

Un altro battello a vapore chiamato La Bella 
ha egualmente fatto esplosione il giorno appresso 
fra Nuova Orleans e Mobili. Il macchinista e molti 
operaj sono rimasti uccisi e molti altri più 0 meno 
gravemente feriti. 

Un terzo Vapore chiamato San Paolo destinato 
da san Luigi alla Nuova­Orleans ha dato in secco 
in vista di Newìsland domenica 18 novembre, e sì 
è sommerso fino al suo primo ponte. 

Il pacchebotto Tufearoto capitano Touley an­
dando da Liverpool a Filadelfia nello stesso giorno 
è stato gettato a circa 5 miglia dal principal lana!» 
di Capo Heulopen. Era partito da Liverpool il i3 
ottobre. Il suo carico era considerabile ed i passeg­
gieri erano in numero di 4 o 5oo. L'equipaggio h* 
lasciato il pacchebotto col mezzo di una gomena 
attaccata alla riva, e fissata all'albero maestro an­
teriore. ( Gazzette de Franoe* ) 

Una parte dello Stato di Massachusset che, or 
fra tre anni, era ancora coperta d' una foresta ver­
gine , forma oggidì un villaggio chiamato Lawrence, 
la cui popolazione ammonta già a 9000 abitanti. 
Vi si formarono due importanti associazioni, aventi 
ciascuna un capitale di 5,ooo,ooo di franchi : lJuna 
per la fabbricazione delle tele di cotone, l'altra 
per la fabbricazione dei tessuti di tana. Quest* ul­
tima associaziome , detta Baystate, ha una fabbrica 
che copre lo spazio di la acri, e comprende un 
fabbricato principale con tre ali da a5o piedi cia­
scuna , e dieci altre lunghe aoo piedi, e da otto 
piani. Parecchi altri fabbricati si stanno costruendo. 
Vi sono inoltre tre ordini di case per l'alloggio de­
gli operai. Quest'associazione fabbricò quest* an­
no 100,000 scialli lunghi che produssero a,5oo,ooo 
franchi , facendo lavorare soltanto un terzo delle 
macchine che possiede. In questo stabilimento so­
no occupate 1000 giovanotte. Pagano pel nutri­
mento e l'alloggio 6 franchi a5 centesimi ogni set­
timana, e restano loro 6 franchi netti. (F,F.) 

A V V I S I 

Nel Comuno di. Vicovaro, Comnrca di Roma, 
è \acanle il posto di Segretario Cmnunilalivo , e 
Huello di Professore di Chirurgia. Il Segretario arra 
l'annuo tabellalo onorario di se. 54, oltre 1' in­
certi. It Professore di Ctiirurfiia avrà 1' annuo ta­
llonalo onorario di so. 350. Sarà olibligato d' in­
nestiire il vajolo, di visitare i Religiosi ftdmdi­
cimtì di S. Cosimnto , tlislaoti cima un miglio da 
detto Comune , e dovrà prestarsi d' insegnare l'ar­
ie osletrica « duo donna. 

Il concorso sarà Aperto it g:orno 1 Genna­
ro 1850 e termiiierà li ai dello. Chiunque vorrà 
conoorrure dovrà inviare al sotloscrillo, i suoi le­
gali requisiti , franchi di posta , onde aversi in con­
tidei'Biiono, e per, sottoporsi quindi alli saoziooQ 
superiore. 

ANGELO DANTK 
Presidente della Commissione Municipale, 

, ri 

E vendibile una piccola libreria Legalo di 
Avvocato defunto. Chi amasse fonie acquisto po­
trà vuderna la descrizione no»'.Officio Diamilla 
Notaro del Vicarialo , ove troverà le indicazioni 
.opportune all' etftìUo. 

J 

ly 

Un ex Officiale francese, celilio, vivendo del­
la sua tinlrnl», dusiilererebbe prendere in affilio un 
appartamento di due 0 tre camere mobiliato con 
cucina 0 giardino,in un casino vicino 0 no dalla 
città, sia nello Sialo Pontificio 0 fuori lo Sialo. 
11 medesimo si prundeiebbo cura di sorvegliare la 
proprietà 0 darn lezione di lingua francesi) alla fa­
miglili , il lutto senza relribuzione. La direzione 

. dello lollere affrancale, al sig. B. al Negozio di 
Profumeria Via del Corso n. 125. 

Itomn li 22 Dicembre 1840. lìoillot. 

ANNUNZI GIUDIZIARI 

sidente , d'incognito domicilio , e­ perciò per af­
fissione a fi 1 mia di legge , ni tesa la di lui contu­
macia dichiarata li 10 Dicembre correrney a com­
parire nella prima udienza dopo olio giorni, e per 
i motivi dedotti nella originale cilazione seìilir or­
dinare la rimozione degli uggelli e di tulle lo or­
bilrario innovazioni eseguile dal citata in pregio­, 
dizio della casa dell'litania posla in Via di Ui­
pelto'11. 82 , e la riduzione di lutto nello stalo re­
golare corno di ragiona e ili logge ; su di che ven­
ga apposto ogni opportuno decreto, e rilasciato 
qualsivoglia ordine esecutorio con la condanna del 
citato nelle spese. ­ X d'i 21 Dicembre 1849. 

Marcello Quattrocchi Cure. Ciò. 

Trib. Civ. di Roma primo Turno. 
Ad istanza del sig. Dionisio Baldini, Possi­

dente, dom. nella Piazza di S. Carlo a'Catinari 
num. 6 , rapp. dal Proc. sig. Clemente Do Donatis, 

Si cita nuoviimenle il sig. Domenico Lesti P03­

Trib. Civ. dì Roma Turno Camerale. 
Ad istanza del sig. Paolo Pizzicaria, Fornajo 

ai Coronari, rapp. dal Proc. sig. Pio Andreuzzi. 
Si citano l'infrascritti a sentire ordinare la conse­
gna 0 rilascio delle sonuno 0 denari sequestrati, 
che sono e saranno­dovuti al debitore sig. Rocco 
Ponzio citato a favore dall' Istante creditore di 
prezzo di pane somministralo per ti lavoranti del 
citato stesso , a forma di Sentenza delìnillVa del­
l' Kccffio Tribunale di Commercio del 22 Dicem­
bre 1848, rilasciando l'ordino di consegna di scu­
di 147 40 oltre le speso del giudizio di consegna 
da prelevarsi , e colla condanna del debitore allo 
spese del presente giudizio ec. 

Monsig. Illmo Vannini Commissario generalo 
della R. C. A, 

Sig. Rocco Ponzio, Vicolo dell'Olmo n. 8. 
A dì 14 Diceralire 1849. Consegnale copie a 

Monsig. Vannini al domestico, in quanto al Pon­
zio affissa slante 1'assicura/ione dogi' Inquilini che 
non abita più in dello domicilio, e la ricusa dei 
medesimi di riceverla. G. Carfagni Curs, 

Nella Causa iscritta in Prot. doli' anno 1848 
n. 970 fra il Capitano Antonio Giorgi tanto in no­
me proprio, che come Amminfslraloro ed usufrut­
tuario legittimo de'beni avventizi de'suoi figli fiio­
vanni 0 Francesco Giorgi, quali eredi della loro 
madre Marianna Palmieri, e per osso il sig. Ro­
mualdo Gontilucci di lui Proc, e Alundatario ge­
nerale Attore, rapp. dal Proc. sig. Luigi Papi da 
una parto, 0 Monsig. Angelo Maria Vannini Com­
missario Generale della R C A per la Direzione 
del Debilo Pubblico, RcnodoUo 0 Felice fratelli 

Guglielmi attuali possessori del Fiilecommisso isti­
tnilodal fu Giulio Guglielmi, dom. in Civitavec­
chia, sig­ Antonio Sciarra Curatore deputalo ai 
futuri chiamali al detto Fidecospinisso ed altri ec. 

i­futr islnnza ec. Visto ec. Considerando ec. 
Il Tribunale pionumianJo definitivamente in 

primo ornilo ili ^iurisilixione ^ ferino rimanendo il 
vincolo di si'UiU 288 e haj. 4 importare dell'ipo­
teca iscritta a proiillo del Mngistralo de'Foveri di 
Genova , prevU la produzione da tarsi dagli Àt^ 
ttiri di»| CerliCeaio del Consemlore delle Ipoteche 
comprovarne la rAtlifìzionc delti' seguenti Ipoteche 
iacnttc, uiiH cioè a favore de'Marchusi Lodovico 
e Niccoli! Gavoni per ÌLÌ. 1903 e I>aj« 21 iscritta 
li 3 Dicembre 1810, contro Antonio Sala ed al­
tri; altra a favore di Cesare Cantoni per il diluì 
vitalizio, iscritta li 25 Luglio 1810 ; ed altra a fa­
Vorti dì Carlo Chiani enualmcnlo per vitalizio ? 
iscrìtta Mi 28 Maggio 1S11, dichiara perento ed 
estinto il vincolo apposto nella somma residuale 
di se. (1000 , ed ordina in pari tempo al Direttore 
del Debito Pubblico la delezione e cancellazione 
dell* vincoli apposti negli at(i e carlelle, e la ri* 
lassatione di atti e carlullu libero. OiMina in pari 
tempo che dopo eseguita la intii^ttn radiazione del­
le Ipoteche, non elio dopo comprovala detta ra­
diazione dai Ministri dei Depositi dei S. itfonle di 
Pietà di Roma ̂  si consegni liberamente la somma 
di so,­533 e baj. 21 ivi depositala a favore de'Le* 
galarj di Teresa Giorgi, ed ordina ancora la con­
segna di se. 41 e baj, 12 depositati come sopra a 
favore di Maddalena Siciliani e Gaetano Otlavianì 
Conjugij colla condanna degli Attori in favore dei 
soli Guglielmi alle spose, o delega il Consigliere 
Àvv,Pales per la'jedaziono della presenteSenlenzn. 

Giudicalo in ftnma nella pubblica udienza del 
giorno 24 settembro 184th 

Ad istanza del Capitano Antonio Giorgi nei 
nomi come sopra, e per esso Romualdo Gontilucci, 
di luì ProKuralofo, e mandatario generalo rappre­
sentalo del Procuratore Luigi Papi, ­ Si noliHcbi 
agli infrascritti la presente sentenza per affissione, 
ed imerziono in Gazzetta per ogni eflbtto, e sotto 
tutto le altro riserve di ragione. 

Signori marchese Lodovico, e Nicolò Gavottì 
domicitjiiti in Genova. 

Signora Angela Giorgi in Band Ini do1 Pilli d'in­
cognjlo domicilio, 

Li 17 Decembre 181f). Aflìsso" a forma di legge. 
J}/. Qmttrocchi Curs Ciò. 

BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
GIOVEDÌ 20 E YENtiUM 21 DICBUfillB, 

Buoi , Vacche e Vitelle , . IH. SO» < 

lUajali , » 1951 
itinuiA DEI PURZZI ORI.LK CARNI YHKDL'TK 

DESUNTA DALLE ASSKtiNn 
DATE DAI SENSALI DRL CAMPO 

55 Buoi ili stnlla e dì erba ogni 10 lib, baj. 
Delti a peso , , » 
Vaccho » 
Castrali • 
Mojali ■ 

Dal Campo Boario li 21 Dicembro 1849. 
Per l'Incaricato della Commiss. Munieipate 

' N. LEFIU. 

49 J­
50 
50 
57 

B O K S A D I R O M A 
DEL DÌ 21 UICEMBUR 184tL 

Napoli . . . . . . . . . . . t DI Bft 
Livorno 18 10. 
Firenze . 18 19 
Venezia 16 — 
Milano 16 UO 
Genova ' . . 21 10 
Parigi ■. . 21 70 
Marsiglia 21 70 
Liono . . . . , 21 70 
Augusta 54 25 
Vionna 49 75 
Trieste. , , . . 49 23 
Londra 545.— 
Ancona 99 50 
Bologna ,, 09 90 

AZIONI DELLA SOCIETÀ* DI ASSICURAZIONI 
col dividendo ed interessi dal primo gennajo 
1849. 

Di garanzia di . . , Se. 108 25 So. 131 50 
Effettive di . . . . Se. 500 — Se. 515 — 

FONDI PUHBLICI 
Consolidato Romano al 5 per cento godimento 

deHprimo semestri) 1850 . . . . Se. 96 50 

ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SVLVIUCCi IN PIAZZA DE'SS. XII. APOSTOLI. 
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CONDIZIONI DELL'ASSOCIAZIONE. 
II Giornale di Roma uscirà ogni giorno 

eccettuali i festivi. 
/ prezzi vengono fissati 

A Roma per trimestre 2 50 
Alle Province (franco). . . . . . 2 80 
AlPEstero (franco fino ai confini). 2 80 

*rr.wz*r 'i* • unedì 2*1 Decembre 
■ - 1 -

1 j i i 

i 
i w 
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AVVERTENZE 
L 

Le lettere, i pieghi, i gruppi, co­

me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere dirtìtti affrancali all'Ufficio d'Ani-

L 

ministrazionc del Giornale di Roma, tu 
Piazza di Sciarra Num. 237. 

GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN OUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 
BC9 

OSSEUVAZIONi METEOLIOLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO HOMANO ALL'ALTEZZA DI METIU 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 
GlOHNl 

DliLL' OSSIÌUVAZIOSIS 

22 Uecuinbrc. ■ l * 

23 Decembre 

7 
3 
3 
7 
3 

anU meridiano 
liotucridJiitiQ 
pome rùl ìu no 
atitimcridlaoa 
pytiipridiane 
pumi'ri di uno 

Uarumctro ridotto 
alla Temperai, di 0olt. 

4 

Poli. 
JI 

27 
ss 
28 
2S 
25 

lì». 11,G 
11..6 

0,3 
0,9 
0,8 
0,8 

■ 

MA, 

Tcrnwmetro li 
ester.alìS'ord 

AVVISO Al SIGG, ASSOCIATI. 
I signori Associati alfGiornale di Roma sono 

invitati a rinnovare ì associazione, che va a termi­
nare alla fine del corrente mese, se non vogliono 
soffrire ritardo nella spedizione. 

Quelli poi che dimorano fuori di Roma, sono 
pregali di far porre il loro nome e cognome, a 
scanso di equìvoci, nei gruppi del danaro che affi­
dano alla posta, ovvero di accompagnarli con let­
tere di avviso. 

ROMA 24 Decembre. 

Scrivono da Napoli , elio la Santità di Nostro 
ri 

Signore Papa IMO IX nel giorno 20 visitò le Chiese 
dell' Albergo de' Poveri e di S. Gennaro , e le vi­

cine Catacombe. 
L 

Salita quindi a Capo di' Monte , si trattenne al­

quanto con Sua Maestà e la Iteal Famiglia. 
Quindi recossi al Campo Santo , visitò la Chio­

sa e diverse Cappelle, ed il Convento de'Cappuccini. 
Sì annunzia che ai 24 andrà a Caserta , ed ai 

26 ritornerà a Portici. 
—»<>»B^#S*—■— 

NOTIZIE DIVERSE 
Jori nella Yen. Chiesa degli Agonizzanti, alle ore 

Ire e un quarto pomeridiane, Monsig. ilosani Vesco­
vo di Eritrea, assistito da'quell'insigne Arcicontra­
tornita, benedisse la prima Campana che sì è rifusa in 
Itomn, dopo le dilapidazioni l'atte alle chiese in tem­
po delia cessata anarchia. Olire gli stemmi della Na­
tività di Nostro Signore, del Santissimo Crocifisso e 
di San Giuseppe, cui si è dedicala , ha la seguente 
epigrafe: DIE KVll MARITI MDCCCXL1X. AH 1M­
IMIS AIUIEPTAM COMMINVTAM SODALITIVAI 
HOC XXli. DECEMULUS EIVSDEM ANNI IlESTI­
TVIT. 

Alla sacra ceremonia assistevano molti foileìi, giu­
Inlanti nel vedere quelli Confratelli così solleciti di 
restituire al culto di Dio le cose che gli furono con 
tanta solennità dedicate. 

Nell'antecedente sabato, due ore. prima del mez­
zogiorno.,, altra sacra funzione, benché di genere di­
verso, erasi fatta nella parrocchiale Chiesa di S. An­
drea delle Fratto collo scoprirsi^ per la prima volta 
la cappella di Nostra Signora. E slata essa rislaura­
ta, o per dir meglio con principesca munificenza da 
cima a fondo riniioveIIiUa,da S. E. il sig. Duca I). Ma­
rino Tovlonia, il quale ha voluto a tale uopo sce­
gliere valentissimi artisti.' Infatti il disegno è dell'ar­
chitello, sig. cav. Sarti professore dell'Accademia di 
S. Luca:­il sig. cav. Carta, prof, della stessa Acca­
demia, ha dipinto nel mezzo l'Immacolata, dalle cui 
mani a Romiglian/a di raggi piovono in copia le gra­
zie: e i due laterali quadri rappresentanti l'Appari­
zione della Vergi no Santissima al Katisbonne, ed il 
battesimo di questo israelita, sono lavoro del romano 
sig. Domenico lìartolini. Tulli applaudirono al pen­, 
siero del generoso principe per aver abbellito in tal 
guisa una cappella si venerala di giorno e di notte, 
un luogo sì caro a Maria, e di aver voluto rendere 
oziandio per mezzo della pittura pypetuo nelle pa­
reti di quel grandioso lempio un fatto a'nostri giorni­
avvenuto, la cui ricordanza­con grandissima pompa 
vi si «ilebr.i \\ 20 di gennajo, anniversario del prodigio. 

Kiscrbata a tal dì la nidggior festa, ora canlossi 
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solamente su quell' ara con iscelta musica una mossa 
solenne, cui intervenne molto popolo. La ceremonia 
quanto semplice, altrettanto fu ediiìcaute e divota. 

ilfr­

Il ventesimo Hcggtmento Francese di Linea partì 
da'Honta nei giorni 21 e 23 del corrente. S'imbar­
cherà a Civitavecchia alla volta dell'Algeria. 

­ • ^ s S ^ 'ft '3' •& gg^sg 

NOTIZIE DELLE PROVINCE 
BOLOGNA 19 Decembre. 

A (Tinello le disposizioni adottate dall' Eminenfis­
sima Commissione Governativa di Stato colla Notifi­
cazione del 15 corrente Decembre, in ordine ai Bi­
glietti della Banca Romana, seguano il loro pieno e 
regolare effetto col minore possibile incomodo del 
Commercio e del pubblico, Sua Eccellenza Keveren­
d issi ma Monsignor Commissario Straordinario nelle 
quattro Legazioni è slato autorizzalo dal Ministero 
delle Finanze a rpnder nolo, che le Casse tanto prin­
cipali quanto subalterne della Provincia sono auto­
rizzate a ricevere in pagamento di qualsivoglia Dazio 
o Tassa per contante ed al valor nominale i Bigliet­
ti della Banca anche dopo cessato il corso coattivo. 

Per ulteriore facilitazione poi verso quelli che 
non avessero occasione di versare nette Casse, e che 
desiderassero il jmro concambio, verrà ingiunto allo 
Casse Camerali nei Capo­Luoghi di Provincia il pe­
so di ricevere i biglietti dai possessori egualmente 
dopo spirato il corso forzoso, rilasciandone bulletta 
di Cassa da concambiarsi entro 8 giorni con equiva­
lenti Boni del Tesoro. 

Questo misure non possono non riuscire gradite, 
po.ichè per esse la operazione sortirà senza angustia 
del Commercio il bramato effetto. 

Il Consìglio di guerra sedente in Bologna, nella 
sua seduta del 17 corrente decembre , condannò. 

1. Bondanelli Francesco detto Florindo ed anche 
Scarpitone, del fu Florindo, d'anni 23 , ammoglia­
lo, facchino, di Borgo S. Luca, legazione di Ferra­
ra, ad anni 12 di galera, por rapina e ritenzione di 
coltelli proibiti. 

2. Naseimheui Massimiliano, detto figlio della 
Fattuna, del fu Francesco, d'anni 25, conjugato, fac­
chino, del Borgo suddetto, ad anni 9 di galeri], 
per correità nella rapina stessa, e per violazione di 
precetto'. 

3. Perdonati Giacinto, detto Giaciutone, del vi­
vo Carlo, d'anni 2 1 , scapolo, facchino. 

4. Destofani Giovanni, detto Cocca, ed anche 
il figlio del Sartore, del vivo Luigi, d'anni 19, sca­
polo , facchino. 

5. Vecchi Pietro, dello Fagiolo, del vivo Giu­
seppe, d' anni 29 , ammogliato, macellaio, tutti tre 
del preindicato Borgo, ad anni 8 per ciascuno pure 
di galera, per correità nelle rapina medesima, 

0. Mastellari Pietro, d'anni 29, ammogliato. 
7. Mastellari Giuseppe, d'anni 24. 
8. Mastellari Giovanni, d'anni 20, scapoli, fi­

gli del fu Fortunato, operai giornalieri, di Vigara­
no Mainarda, scevri dì antecedenti pregiudizi, ad 
anni 2 por ognuno di opera pubblica, per resistenza 
con minaccie ed oft'ose alla pubblica forza in odio 
fi uliicio. 

9. Fran/.oni Raffaele, di Pietro, d1 anni 28 , sca­
polo, orefice e meccanico, bolognese, ad anni 2 d'ope­
ra pubblica per ritenzione d' armi proibite. 

Bologna il 18 Decembro 1849. 
( Gaxs. di Bologna. ) 

FEUBAKA 19 Devcmbr?. 
E arrivato jeri S, K. il sig. Generale Giovanni 

ììohn di Rohnau, destinalo a comandante della Cit­

D.iUo ore 9 pomar. del 21 De e ombro, fino alle oro 0 porner, dal 22. 
Temperai, mass. ­^­ 5,0 Totnporat. min. — 0,7. 

Dalle ore 'J pomor. del 22 Dccumbre, (ino allo oro 9 pomcr. ilei 23. 
Tomporat. mass. 4 ­ 5,U Temperai, mìo. — 0,7. 

tadellà di Ferrara. Domani parto per Comacchio on­
de perlustrare colà i Forti di Volano e Magnavacca. 

— 260 Cavalleggieri ed 80 Dragoni sono giun­
ti dal­Veneto diretti per Bologna e Toscana. 

( Gazz. di Ferrara. ) 

STATI ITALIANI 
F 

REGNO « E L L E DUE SICILIE 
'NAPOLI 20 Decembre. 

La scossa tremenda di tremuoto che spaventò gli 
abitanti di San Germano, in provincia dì Terra di 
Lavoro, alle oro 5 mono un quarto italiane della not­
te dò! 12 al 13 del corrente mese , si estese pu­
re a Venafio, Comune della provincia medésima» 
benché non nella stessa intensilà. Anche ivi gli,abi­
tanti Pavvertirono; ma nulla seguì di sinistro. 

( Giorn. Costit. ) 

GUAIV DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 20 Decembre. 

Il Ministro Segretario di Stato pel Dipartimento 
delle Finanze , del Commercio e dei Lavori pubblici; 

Considerando essere ulilc e conveniente di prose­
guire nel modo il più sollecito nella graduale estin­
zione dei Suoni del Tesoro,anco indipendentemente dal­
lo risorse specialmente alTellc a questo titolo, sicco­
me è pure esplicitamcnle consentito dall'Art. 12 e 1H 
dei Regolamento del 12 Fcbbrajo 1849; 

Visto il disposto della precedente Ordinanza Mi­
nisteriale de' 19 Novembre ultimo passato, che ha re­
golate le forme con le quali devesi procedere a simi­
li estinzioni ; 

Ordina quanto appresso: 
1. Sarà col nuovo anno proceduto ali1 estinzione 

dì una quantità­di'Buoni ipotecari del Tesoro corri­
spondente in capitale alla somma di mezzo milione di 
Lire, e relativi interessi, supplendo la Cassa della Rea­
le Dopositeria appagamento della somma medesima. 

2. II numero dei Buoni da eslinguersi sarà re­
partito fra le diverse Categorie nelle quantità deter­
minale dall' Articolo lì dell'Ordinanza de'19 Novem­
bre prossimo passalo. 

3. Nella mattina del 3 Gonnajo 18:10 e giorno 
successivo, occorrendo, nella Galloria detta di Luca 
Giordano nel Palazzo già Riccardi in Firenze sarà pub­
blicamente proceduto' alla estrazione dei Buoni, da 
estinguersi a forma dell'Articolo precedente, e nei mo­
di e con la solennità determinato dalla più volle ci­
tata Ordinanza de' 19 Novembre prossimi) passalo. 

4. A cura del Dipartimento dello IU{. Possessio­
ni saranno pubblicali Ì numeri estrani in ciascuna Ca­
tegoria , e dal giorno della eseguita pubblicazione ces­
serà la derotrenza dei fruiti sui Buoni estratti , i pos­
sessori dei quali hanno l'obbligo di ricovero il rim­
borso del Capitale e dei frolli maturali, riionulo il 
disposto dall' Art. 20 del Begolamento de' 12 Fcb­
brajo 1S49. 

5. 11 pagamento dei Buoni estratti sarà eseguito 
in Firenze dalla Cassa della Real Deposilerin nei gior­
ni immodiatamente successivi alla pubblicazione della 
falla estrazione sotlo le risorvo accennate dalla No­
tificazione do' 19 Novembre prossimo passalo, le di­
sposizioni della quale saranno applicate al caso di que­
sta nuova estinzione. 

Dal Ministero dello Finanze oc. li venti Docenv. 
lire milieotlocentoquarantanove. 

.// Ministro Segretario di Stato 
pel Dipartimento delle Finanze ec. 

G. BALDÀSSEKONI. 
// Segretario del Ministro 

P. MENSIXI. 
( Monit. Tose. ) 
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Quest oggi, a un'ora dopo mezzogiorno, S. E. 
il Conte D. Luigi Grifeo, Ministro plenipotenziario 
di S, M. il Re delle Due Sicilie in Toscana , ha ri­
messo nelle mani di S. A. L e K. il Granduca, in 
udienza particolare, una leliera, del proprio Sovrano 
che pone fine alia di lui missione presso l'L e R. A. S, 

Era presente alla R. udienza S. E. il Senatore 
Ministro Segretario di Stato pel Dipartimento degli 
Affari esteri. ( Ivi. ) 

REGNO LOMBARDO-VENETO 
VERONA 18 Decembre. 

Per ordine di quest* I. R. Comando di For­
tezza venne multato V Avvocato Francesco Righi di 
Austriache Lire ìop già versate nella Gassa di Pub­
blica Beneficènza , pìer contravvenzione ali* Avviso 
di cjtiesta R. Deleg, Prov. 19 Settembre 1848 re* 
lativo all' obbligo incombente ai proprietarj di case 
di cancellare iscrizioni sediziose che venissero sco­
perti sui muri delle proprie case. 

Verona lì 16 Dicembre 1849. 
1/' I. M. Cons. Aulico Delegato 

G R O L L E R . 
{F. dì Verona. ) 

STATI ESTERI 
FRANCIA 

T \ 

Testo della circolare indirizzata dal Ministro della 
Guerra ai ColonnalU della Gendarmeria in pro­
posito della quale il signor Danne ha interpellato 
d Ministro. 

* L 

MINISTERO DELLA GUERRA 
GABINETTO DEL MINISTRO 

F 

Parigi 12 Novembre I8-ff>, 
Colonnello, nel momento che il Presidente della 

Repubblica sentendo la necessità di prendere ima par­
to più diretta agli affari del paese viene a formare 
mi gabinetto ed a conferire a me il porlafoglio della 
guerra , io vengo a fare un appello alla fedeltà della 
gendarmeria, e di reclamare da lei un concorso tutto 
«uovo che dovrà potentemente essere ajuto al go­
verno. nella via energica che si propone di seguire 
per giungere al ristabilimento completo della tranquil­
lila pubblica. 

Sono stalo già da lungo tempo a portata d' ap­
prezzare i servigj che la gendarmeria rende ciascun 
giorno alla Società per non conoscere lutto ciò che 
nelle circostanze altuali si può attendere dal suo zelo 
e dal suo patriottismo. 

La rivoluzione, facendo sorgere una folla di alti 
funzionarli, ha eccitalo passioni di lutti i generi, e fa 
nascere delle colpevoli ambizioni che minacciano per 
le loro doitrine sovversive l'ordine e la società. Per 
arrestare questi mali, il governo ha bisogno d'essere 
immediatamente informalo di tutto ciò che avviene 
nel paese: quello che a lui importa di conoscere non 
sono solamente gli avvenimenti,! falli matoriali, ma 
ancora e soprattutto la situazione morale nel suo in­
sieme ; le osservazioni non devono essere subordinate 
agli avvenimenti, ma li devono precedere. 

Non è necessario che lo spìrito pubblico sia agi­
tato per divenire l'oggetto dei rapporti della gendar­
meria ; si deve osservare nel suo sialo abituale, 0 
calcolare l1 influenza che potrà essere esercitata in 
ciascuna località, se gì' inimici dell'ordine tentas­
sero di turbarla. Egli è utile soprattutto d'osservare 
gli alti e le tendenze degli agenti dei governo. Io de­
sidero in conseguenza che mi sìa dircltamenie indi­
rizzala da tutti gli officiali della gendarmeria, egual-
menle che dai comandanti delle brigale, un seguilo 
dì rapporti non periodici, contenenti tulle le osser­
vazióni che si credessero doversi a me inoltrare e tutti 
i fatti che si giudicassero necessari! a farmi si cono­
scere, in seguilo delie indicazioni che precedono, per 
maUertm a portata di combattere il socialismo, d'ar­
restare i progressi che tenta di fare nelle campagne, 
e d' assicurare la sicurezza pubblica , piuttosto pre­
venendo i disordini dal nascere, che reprimendo quelli 
che sorgessero. 

Non è possibile, io lo so, d'esigere dai sotto. 
officiali comandanti le brigate dei rapporti completi 
così bene corrispoudenli alte mìe viste come dagli of­
ficiali : esìgo ciò nondimeno da loro questi rapporti 
direttamente, perchè nulla voglio ignorare. Tuttavolla 
converrà che le loro investigazioni siano condotte con 
riserva e prudenza: voi dovrete a questo riguardo 
dirigerli, illuminarli e non fornir loro di queste 
istruzioni che quelle che sono in rapporto colla loro 
intelligenza e col grado di confidenza che voi potrete 
avere nella discrezione di ciascuno di essi. 

Voi lo intendete, Colonnello; questi rapporti che 
avranno per oggetto di farmi conoscere senza rilardo 
tutto quello che avviene ali1 infuori degli avvenimenti 
ordinariij, debbono essere essenzialmenie confidenzia­
li ; non saranno quindi comunicati ad alcuno , e sa­
ranno per conseguenza, indipendenlemenlo da quelli 
che devono essere indirizzali ai funzionarii degli or­
dini giudiziarii, civili 0 militari , nelli casi contem­
plati agli articoli 45 ed 82 dell'ordinanza del 29 ot­
tobre 1829, i quali continuano ad essere in vigore, 
ed inviati come per lo passalo, 

Questi nuovi rapporti dispenseranno tuttavia da 
quelli che, fino al presente mi furono trasmessi (of­

ficio della corrispondenza generale) sopra gli avveni­
menti politici e sulla situazione dello spirilo pub­
blico ; mi saranno inviali sotto duplice sopracarta1 : 
Putin (quella che chiude il dispaccio) sarà dì color 
turchino, e porterà questa iscrizione a Al solo Mini­
stro J* l'altra (la sopracarta esterna) porterà l'indiriz­
zo ordinario. Questa corrispondenza sarà iscritta sul 
registro particolare che ciascun officiale e solP offi­
ciale conserverà da se , tgualmento che nel cangia­
mento di residenza. 

TaP è , Colonne/Io, la missione delicata che io 
confido alla gendarmeria. A me soltanto giiingeranno 
queste, informazioni, nel mio gabinetto solamente sa­
ranno traltati gli affari che ne faranno il seguito, ed 
è ugualmente a me solo che sarà dato di conferirne 
col Presidente della Repubblica. 

Riconducoievi col pensiero all'epoca del Mare­
sciallo Moncey, primo ispettor generale della gen­
darmeria : aveva egli nelle sue mani una polizia più 
forte che quelle del sig. Foucbé; attività, vigilanza, 
rispettoso alfello: ecco quello eh' esigo dalla gen­
darmeria ; io sarò fortunato d'attirare su di essa le 
giuste ricompense che il Presidente delia Repubblica 
è disposto di darle , come egualmente adoprerò pron­
ta la giustizia contro coloro, che non conoscendo il 
loro mandato, non sapessero soddisfare conveniente­
mente P importante missione che io loro confido. Ri­
cordatevi che la gendarmeria è la sentinella avanzala 
dell' ordine pubblico. 

Voi conoscerete l'importanza à\ questa ìelteva 
tutta confidenziale j io vi prego d'accusarmene rice­
vuta, e di rendermi avvisato delle disposizioni che 
avrete prescritto per assicurare l'esecuzione imme­
diata dei miei ordini, Mi renderete egualmente conto 
nominativamente , e solto vostra responsabilità per­
sonale, degli officiali e sottofficiali della vostra legione, 
ai quali voi avrete giudicalo conveniente di comuni­
care in lutto o in parte le presenti istruzioni. 

D' HAUTPOUL. 
( Dèbats* ) 

— Il Corsaìrs pubblica la seguente lettera al 
cittadino Lcdru-Rollin. 

» Signore, 
>» I giornali del vostro partito ci annunziano che 

occupate il vostro tempo a Londra nello scrivere una 
Storto della decadenza deW Inghilterra ^ probabilmente 
per ringraziarla dell'ospitalità che ella concede sì gene­
rosamente a voi ed ni vostri confratelli in proscrizione. 

» Questa non è cosa che punto ci riguardi; non 
mancano presso i nostri vicini uomini d'ingegno, per 
discutere le vostre opere e mostrare la distanza che 
separa un Governo costituzionale saggio e moderato, 
da un Governo come voi il comprendete, vale a dire 
l'anarchia, la licenza e lutto le lor conseguenze. 

» Ma ciò che ci riguarda , ciò che dobbiamo con­
futare, son le vostre lagnanze contro i reazionarii, 
contro il partito defPordinc. Signore, è facile impre­
sa mantenere P agitazione in un paese con discorsi 
violenti, chiamare il popolo alle armi, fuggire quan­
do il colpo ò fallilo; e poi, nell'esilio, scrivere spac­
ciale giustificazioni, che non giustificheranno nessuno. 
Ma, noi parer nostro, quando uno trasse infelici in 
un abisso, bisogna eh' ei perisca con loro, 0 che ne 
esca egli ultimo, dopo aver/i tutti salvati. 

» Ondo|, chi erodete voi di toccare coi vostri pa­
roloni sonori? V'imaginale forse d'intenerire i de­
mocratici vostri fratelli? Ah! signor Ledru-Rollin , 
conoscete ben poco il popolo. Quanto il coraggio, mo­
stralo anche por una cattiva causa, it tocca ed ot­
tiene la sua pietà, altrellanto un contegno come il vo­
stro, dopo aver giurato di sostener la Costituzione con 
le armi in mano, eccila la sua indignazione ed i suoi 
sarcasmi. 

» Pretendete voi spaventare gli uomini d'ordine, 
ripetendo ad ogn' istante che » da Venezia a Varsa-
>» via, da Berlino a Roma, non c'<ì più se non forche, 
» prigioni e tombe? » —. Ma ognun di noi ci aggiungo 
spontaneamente: Per buona sorte, la sappiam giusta] 

» Cessale dunque di trinciarla da capo partilo, 
poichéj badate a noi, side logoro, fracido, cascato 
nelle vecchie ; la vostra stagione è finita. 

» Sarebbe mai per avventura , che credeste la 
popolazione parigina tanto assurda, da ricadere ne] 
laccio, dopoché le avole data la ricetta delle rivoluzioni, 
dopo, che le avete dello che coloro, i quali la gui­
dano, la gabbano sì pienamente, di darle la Monar­
chia di luglio quand'ella domanda la rivocazione del­
le ordinanze contro la libertà detla stampa, fa riWu-
zionc del 1848, quand'ella domanda la riforma? 

» Riponete dunque in magazzino tutte codesle 
scene, che rappresentano il patriottismo, il coraggio 
politico, ed altre giunterie rivoluzionarie. Rimanete 
tranquillo a Londra; se non v'ingerite nelle nostro 
faccende, se non soffiate nel fuoco in casa nostra, 
vi lascieremo in pace. Ma soprattutto, a monte le mi 
nacco e le parole sesquipedali; esse non servono ad al­
tro che a farci ridere. 

» Le ingiurìe, che ci profondete, son titoli di 
onore , dì cui ci decoriamo ; e perciò , valendoci di 
una delle vostre frasi, ci gloriamo di solloscrivere 
questa lettera, cbinmaudoci 

Un rinegato della vostra rioolusione, 
traditore alla vostra Repubblica. 

F. F.) 

w PARIGI 13 Decembre. 
Una lettera dì Brusée annunzia che la Duchessa 

dì Berry 6 parlila il 9 da quella residenza per recar­
si presso ia Duchessa di Parma , sua figlia. Ella \t si 
tratterà qualche lempo. ( Union, ) 

— Madama Luigia Aslon , uno de'più bei no­
mi della lelteratura moderna di Germania , ò giunta 
a Parigi per attendere a sludi storici. Essa è della fa­
miglia del Generale francese Hoche , il quale" era di 
origine tedesca. 

—- La Facoltà di Belle Lettere ha risoluto, che, 
non osl'ante che sia stato posto in riliro e datogli un 
sostitoìo t il nomo do! sig. Guizót rimarrebbe so tutti 
i programmi col titolo di Professore onorario. La Fa­
coltà ha pure inviato una Deputazione composta di pa­
recchi suoi membri per pregare l'illustre uomo di Sta­
lo ad aderire iti modo esplicito alla prèsa determinar' 
«ione. ( F. F. > 

ALTRA DEL 15. 
Oggi, anniversario dell'arrivo delle ceneri def-

P Imperatore Napoleone a Parigi, gli avanzi dell'an­
tica Guardia imperiale sono andai! a visitare la tom­
ba dell' Imperatore agi' Invalidi. Di là que' vecchi pro­
di si sono recali alla piazza di Vandome , ed hanno 
messo corone di perpetuo ai piedi della colonna. Un 
Maggiore della Guardia Imperiale pronunziò un di­
scorso', al fine del quale si gridò Viva la Repubblica^ 
quindi il cortèo si disciolse in perfettissimo ordine. 

( Moniteur. ) 

B O R S A D I P A R I G I 
14 Decembre. 

5 por cento . . v . . . fr. 91 
3 per cento » 56 

30 
15 

G R A N BRETAGNA 
Una nuova chiesa cattolica venne consecraia ed 

aperta ai fedeli, il 4 del correlile nella città di South 
Skéilds, immortalmente famosa per essere stato il 
teatro della santissima vita e delle ammirabili ope­
re del venerabile Bcda, il cui nome è pronunzialo 
con riverenza da tulli gl'Inglesi senza differenza di 
religione. Le spese por I1 erezione della medesima fu­
rono fatte dai- generosi cattolici di quel distretto e 
dal clero, col concorsoancora di alcuni protestanti 
schiettamente liberali. È questa la prima chiesa che 
sia esistita in quella ciflà dopo la pretesa riforma. 
La funzione della dedicazione fu falla dal Rev. Mon­
signor Hogarth, il quale vi celebrava la prima mes­
sa dopo il desolante periodo di Ire secoli. La ceri­
monia riusci magnifica; vi assistevano circa venti sa­
cerdoti, e, non ostante il cattivo lempo, fu pur gran­
de il concorso del popolo. Il Rev. sig. Consitt vi te» 
ueva un eloquente discorso intorno alle virtù ed alle 
opere del venerabile Bcda, al cui onore ù dedicata la 
nuova chiesa. 

— Un' altra chiesa cattolica è vicina ad esser ter­
minata nella città di Morpelh. La spesa per la mede­
sima ascende a 50,000 fr. Essa é dedicata a S. .Nor­
berto. La sua larghezza è di 26 piedi , e la lunghez­
za di 66, non compreso il prosbilero, il quale ò lun­
go 20 piedi e largo 15. Uno dei più generosi coope­
ratori per l'erezione della nuova chiesa è il conio dì 
Garlisle. . (Cathol. Standard.) 

— ì giornali inglesi parlano di una sommossa nata 
alle Bermude: parecchie persone sono stale uccise. 
Pare causata da una leggo che autorizzava i credito­
ri a mettere i debitori in prigione insieme coi delin­
quenti ordinari e soggeitc alla stessa disciplina. 

( Globe. ) 
Sentiamo che il sig. Brunel, celebre ingegne­

re, sia mono. Egli era in età di anni 81. Era nato 
nel 1769 a Hacquille, diparlimento doli'Euro. Tutti 
sanno eh' egli fu il coslrullorc di quel famoso tunnel 
sotto il Tamigi, una delle opere le più meravigliose 
e le più gigantesche, che dimostrano a che può giun­
gere l'energia e l'ardire del genio umano. 

(F . / . ) 

I R L A N D A 
Il monastero delle Suore della Misericordia, aper­

to solo da sedici mesi in Darri/, ha prosperalo e pro­
spora silTaltamontc da superare ogni espellazione. 
lì 21 p. p. novembre, esso acquistava due nuovo 
suore nelle persone delle damigello Cascy ed O'Brien. 
Negli uttimi cinque mesi ben otto zitelle sono stato 
ammesse a ricevere il sacro velo. 

( Cathol, Standard. ) 
r 

GALWAY 2i Decembre. 
Oggi Monsig. O'Donell amministrava solennemente 

la cresima nella chiesa del monastero della Preseli-
tazione, a circa 300 fanciulli, i quali erano siali 
istruiti nei religiosi doveri dalle monache di quel con 
vento. Gl'immensi servigi che questo pio stabilimento 
rende alla causa della carità , della religione 0 della 
società in generale , non possono essere abbastanza 
apprezzati. In questa stagione di lauta calamità e mi 
seria smu' esemplo, il monastero somministra gior-
nalmenie la colezione a circa 500 ragazzi. 

( Cathol. Standard. ) 
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B A N I M A R C A 

ALSEN 3 Decembre, 
I preparativi di guerra dal canto dei Danesi 

vengono qui proseguiti oOn alacrità. Alle tre batterie, 
due da 6 ed una da l a , che si trovano nell'isola, 
se ne sta pìer aggiugnere un' altra da ia . I soldati 
che sono in congedo, vengono richiamati sotto l'armi ; 
e ,'fra' pochi giorni, i battaglioni qui stanziati aa-
ranno portati a numero. Sì calcola che fra breve tro-
vernnnosi raccolti in quest' isola circa la.ooo uomini. 

(G. U.) 

G K R M A N I A 
TRANGOFORTE 9 Decembre. 

VQT parte dell' Austria, fu manifestato nlPAr-
cìducn Vicario il vivo desiderio che , avendo ora 
la Prussia acconsentito air assistenza passiva degP in­
caricati dei singoli Stati, non voglia egli più a fun­
go differire la rinunzia della sua dignità , sebbene 
alcuni pìccoli Stati (son forse tre) non abbiano an­
cora data la loro adesione. Fu quindi tenuto , a 
quanto vien det to , un Consiglio dei Ministri , ma 
la decisione fu di non passare alla rinunzia, fino a 
tanto che non siano arrivati tutti quanti gli.atti di 
adesione. Tosto che ciò sia avvenuto , P Arciduca 
Giovanni, a quanto si assicura, si ritirerà dall'suo 

Eosto con un indirizzo al popolo tedesco, e proba-
ilmeme ritornerà in Austria per la vie della Ba­

viera. Così andrà ari etTetto finalmente il nuovo in-
.terim; e staremo a vedere se sarà atto a resistere 
alle procelle e a dare la base della nuova confor-
imazione della Germania. ( O. IL ) 

P R U S S I A 
Circa alla quistione tra l'Austria e la Prussia 

si ha ti seguente riassunto delle note che si sono 
scambiate queste corti dopo la còncbiusione del trat­
tato per il potere interinale centrale di Germania. 
Il 3o aettembfe, giorno della còncbiusione del trat­
tato, l'Austria indirizzava alla Prussia quella nota 
nella quale esponeva le sue viste di diritto circa al­
l' illimitata e piena validità delle Costituzione e della 
legislazione federale. A questa rispondeva la Prussia 
ìi io ottobre ribattendo energicamente le deduzioni 
dell'Austria, e dando spiegazione circa all'esposi­
zione di diruto fatta dal plenipoten&iario prussiano 
il 17 ottobre nel consìglio amministrativo. Il 23 ot­
tobre P Austria faceva una rimostranza contro la di­
chiarazione faufc li 8 ottobre dal plenipotenziario prus­
siano nel consiglio amministrativo degli Stati di Ger­
mania parzialmente collegati, portante che la Prussia 
si riguarderebbe nella commissione governativa prov­
visoria come rappresentante degli Stati alleati, e sot­
toporrebbe tutti gli affari più importanti alla deci­
sione del consiglio amministrativo prima che fossero 
decisi dalla commissione federale. Il governo austria­
co nota come questo consiglio amministrativo serva 
esclusivamente gli interessi della lega ìntima, quindi 
debba essere dipendente dalla generale Confedera­
zione. Nella risposta indirizzata al sig. di BernstorfF, 
la Prussia dichiara instantemente che essa compren­
de la sua posizione di capo della lega intima e vuole 
tutelare gli interessi nella commissione centrale. In 
Una nota del a4 ottobre P Austria esprime il suo 
rincrescimento per quanto avvenne nel consiglio am­
ministrativo, ed approvd pienamente la dichiarazione 
de ' plenipotenziari*! annoverese e sassone del 20 ot­
tobre, colla quale protestano contro la promulga­
zione delle nomine per il parlamento d' Erfurt. Que­
sta nota provocò una energica risposta da Berlino, 
nella quale fra le altre cose è detto doversi lasciare 
ai governi d' Hannover e dì Sassonia il carico di ri­
spondere della loro condotta nella quistione germa­
nica alle loro proprie coscienze. Circa a quel me­
desimo tempo, l'Austria sì elevò direttamente con­
tro la convocazione della Dieta, e ciò fece in un 
dispaccio che P ambasciatore austriaco fu incaricato 
di learrere al ministro deaU affari esteri» L' Austria 
esprime il suo umore, che, mediante la convocazione 
della Dieta , P agitazione democratica risorga, e che 
il contraccolpo di questa agitazione non si faccia 
sentire anche in Austria. Nella sua risposta del 3o 
ottobre la Prussia esprime le ragioni per cui essa 
credette far tacere questi timori; dichiara esser pron­
ta ad incontrare i pericoli reali se mai ne insorges­
sero. In replica di questa risposta, l'Austria inviava 
una nuova nota nella quale passa a discutere la qui­
stione di diritto. Il tenore di questa nota è quello 
d* un documento pacifico che l'ambasciatore è in­
caricato di leggere al ministro , né vi si fa parola 
di caso di guerra ecc. , quantunque le espressioni 
non sinno prive di energia e di gravità; ma dicesi 
che il sig. di Prokesch abbia tenuto ne' saloni di 
Berlino un linguaggio guerresco, al quale avrebbe 

in altri circoli risposto il sig ManteuneL 55 Non sì 
•dnve illudersi con speranze sulP avvenire , avrebbe 
detto il ministro prussiano; è impossibile prevedere 
quanto succederà anche fra breve: è però certo che 
la Prussia non abbandonerà la via che ha preso , 
avvenga che vuole. Devesi esser pronti n tutto, 
anche ad una guerra. La Dieta in Erfurt avrà luot;o, 
vengano pure proteste da chicchessia. La primaVUM 
pon deve coglierci sprovvisti „. (G. T.) 
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BERLINO 7 Decembre. 
Il Governo prussiano ha cohcbiuso con molti 

piccoli Stati alemanni una convenzione militare. 
La Danimarca non ha per anco fatto un sol 

passo per aprire le negoziazioni di pace. Dal canto 
della Prussia per altro , la domanda dell' indipen­
denza dello Schleawig fu già avanzata con tutta 
precisione. ( Mess. Tir. ) 

ALTRA DEL 10. 

La Corrispondenza Costituzionale annunzia : 
w Per incarico del Ministro dell ' interno, oggi il 
conte Eulenburg è partito per Erfurt, in compa­
gnia del consigliere delle pubbliche costruzioni per 
iscegliervi le stanze e dare altre disposizioni per 
l'imminente aduuamento del Parlamento in Erfurt. 

I sigg. di Radowitz e Botticher partiranno mer-
cordl o giovedì per Francoforte, ove in pari tempo 
•ono aspettati i commissari austrìaci. 

(Gazz, di Vienna.) 

POSEN 1 Decembre. 
Si è già notificato altra volta che il Gover­

no russo ha intenzione dì fortificare parecchie cit­
tà del Regno di Polonia , nella vicinanza della fron­
tiera prussiana. A questa città appartiene puraoco 
Knlìscb , che si pretendeva gìà antecedentemente 
dovesse essere tramutata in una piazza d* armi di 
primo ordine. Di fatti , alcuni giorni sono , una 
gran quantità d* ingegneri, ufficiali di maggior o mi­
nor ordine , giunsero da Varsavia a Kalisch , per 
intraprendere i lavori preliminari ad una costruzio­
ne di fortezza , che si ha per mira. Da quel tem­
po in poi , hanno luogo esatti misuramenti ed esa­
mi di terreni ; e si vocifera che , ai primo lavori-
re della stagione, abbiasi da cominciare la costru­
zione del fòrte principale, pel quale fu scelta una 
collina posta immediatamente alla riva destra del 
fiume Prossna. Kalisch si qualifica certamente, mer­
cè la sua posizione, per una fortezza di primo or­
dine , e come tale si presenterà anche fra poco , 
mentre i russi intraprendono sempre costruzioni si­
mili con enormi forze. ( F. T.) 

LUBECCA 5 Decembre. 
Lubecca attende imminente un cambiamento 

rispetto al militare , avendosi t* intenzione d' in­
corporare , come già in Dessavia , la milizia della 
città colla prussiana , per viste di economia , spe­
cialmente per riguardo alla cavalleria , clic costa 
5o,ooo marchi MI' anno. Tutta (a milizia delio Stato 
libero di Lubecca costa annualmente i85,ooo mar­
chi , e col rinunziare a codesta milizia separata si 
spera di economizzare molto, venendo allora a ces­
sare P aggravio degli alloggi, e succedendogli invece 
il sistema di casermamento della Prussia. Avrebbe 
però allora effetto il sistema del servigio volontario 
d' un anno. ( Lloyd, ) 

BREMA 6 Decembre. 
L* altro ieri , la cittadinanza consultò sopra la 

legge per le elezioni al Parlamento de l l ' Impero , 
e l'accettò in tutte le sue determinazioni, con pic­
cole modificazioni richieste dalle particolari condi­
zioni di Brema. Anche la deputazione elettorale , 
da quella legge voluta , fu tosto nominata. 

(G . U.) 

BRUNSWICH 4 Decembre. 
Nella seduta del 4» ^ approvato dalla Came­

ra per appello nominale con 3o voti contro ai il se­
guente ordine del giorno motivato: „ Considerando 
I. ) che P Assemblea ha già più volte dato a co­
noscere i suoi favorevoli sentimenti per Scbleswig-Hol-
stein e pei loro diritti; $* ) ch'essa non trovasi in 
condizione di potere in altro modo dar a conoscere 
codesti suoi sentimenti, se non" nuovamente con le 
parole ; 3. ) eh' essa non può nemmeno prefiggere 
al Governo un dato contegno, da cui potersi atten­
dere un effetto salutare; ma che , 4- ) <la' ^ e n c0~ 
nosciuti pensamenti del Governo è d'aspettarsi che 
esso vorrà adoperarsi del suo meglio per la causa 
tedesca di Schleswig-Holstein , ogni qualvolta se 
gliene presenta P occasione, P Assemblea passa sul­
la proposta all'ordine del giorno, „ 

( Qazz. di Vienna.) 

STUTTGARDT 10 Decembre. 
-

Il progetto d'indizzo, quale fu presentato dal­
la Commissione della maggioranza, è d 'un tuono 
assai moderato, scorgendovisi il desiderio di evitare 
le occasioni d' uno scioglimento della Camera. Nel 
suo stile e nelle sue circonlocuzioni, esso presenta 
un vero contrasto col linguaggio chiaro e fermo 
della Camera precedente; però non vi sono taciute 
le tendenze dei partiti . Quanto alla Costituzione 
dell' Impero, vi si esprime il desiderio che l'opera 
della rappresentanza nazionale, dopo sciolta la que­
stione del capo dell' Impero , or di nuovo agitata , 
possa ridursi presto a compimento per tutta la Ger­
mania , e che il Governo voglia concorrere a far 
valere da per tutto nella Germania i principii già 
stabiliti, e non aderire a nessun'altra forma che si 

Volesse dare alla questione tedesca ; ben potersi 
mantenere , per un qualche tempo , con la forza 
P ordine e la tranquillità , ma non darsene sicurez­
za di durata , se non per quella via. Finahuente 
vi si dice M Noi non possiamo riconoscere come 
costituzionale la modificazione parzialmente tentata 
dal Governo di V. M. della legge concernente il 
riconoscimento della Costituzione dell' Impero. w 
Circa ai processi in corso, vi è proposta una gene­
rale amnistia, che avesse a sospendere le inchieste 
già avvisate, e che sempre più si vanno accrescendo. 

( G. U.) 
ALTRA DEGLI 11. 

Nella tornata di jeri la seconda Camera degli 
Stati ha udito la lettura del progetto d'Indirizzo 
in risposta al discorso d'apertura, I relatori sono 
i sigg. Maurizio Mohl e A, Seeger. 

Nei primi paragrafi la Commissione si dichiara 
per la Costituzione dell' Impero e per la rappresen­
tanza nazionale com' è stata da quella fissata , ed 
esprime la speranza che il Governo si sforzerà dì 
far adottare questo principio dagli altri Stati tede­
schi e non consentirà ad altro scioglimento della 
questione tedesca. Quanto all' interinato, il proget­
to di Indirizzo dichiara che la Camera vuol esami­
nare se questa istituzione è compatibile con l'indi­
pendenza dello Stato e dei diritti del popolo. 

Il sig. Reycher ha presentato in nomo di i5 
membri della Camera un nitro progetto che racco­
manda P accessione del paese allo Stato federato , 
attesoché gl'interessi della Germania domandano 
imperiosamente la formazione di questo Staro ad 
ogni costo. (G. U. ) 

B A V I E R A 
I giornali di Monaco e dì altre città della Ba­

viera parlano della voce, che gira, di un trattalo 
di alleanza offensiva e difensiva fra P Austria e la 
Baviera , relativo agli sforzi del Gabinetto prussiano 
riguardanti P alleanza del 26 maggio. Aggiungono 
che questo trattato è stato conchiuso pochi giorni 
fa , e che fu anche ratificato. Il Corrispondente di 
Norimberga fa menzione egli pure di questa voce. 

MONACO 11 Decembre. 
La Camera dei consiglieri ha tenuto oggi una 

lunga seduta. Dopo una discussione, nella quale al­
cuni oratori si dolsero che il Ministero non doman­
dasse un credito maggiore, a fine di preservare con 
un esercito più numeroso la indipendenza della Ba­
viera , la Camera aderì alla deliberazione dei depu­
tati circa al prestito volontario; e cosi la proposizione 
fu definitivamente stanziala , ne molto tarderà a pub­
blicarsi U legge. I consiglieri presero poi a discu­
tere la legge della caccia, ma non deliberarono che 
sui quattro primi articoli; si fecero però di nuovo 
tali inodifìcaztoui, che la legge per certo avrà a 
tornare ai deputati. ( G. U. ) 

I M P E R O A U S T R I A C O 
VIENNA 11 Decembre. 

I signori de Schònhals e d e K ù b e c k , commis­
sari austriaci presso la commissione federale prov­
visoria a Francofone, sono partiti P altro jeri al luo­
go della loro destinazione. 

— Nel distretto di Eissenburg, appartenente 
al distretto militare di Oedenburg, fu già condotta 
a termine la divisione dell' amministrazione politica. 
I posti degP impiegati furon pure occupati , renden­
do in ciò piena giustizia alle nazionalità. I nuovi 
impiegati sono parte magiari, parte slavi e parte 
tedeschi. Di ia commissari distrettuali, 9 sono no­
bili e 3 non nobili ; fra gli aggiunti 6 sono nobili 
e 5 non nobili: il che serve a provare esser falsa 
P.asserzione sparsasi , che i nobili del paese si riti­
rano dagl' impieghi che furono occupati nel tempi 
addietro esclusivamente da essi. Rilevasi d' altronde 
da ciò ohe tra gì' impiegati vengo» ora accettati an­
che quelli che non appartengono alla classe nòbile 
mentre persino sotto il ministero di Bauhyanyi e 
Kossuth era una rarità il vedere un uomo non no­
bile innalzato TV posti elevati. 

— Diamo il seguente passo del proclama ema­
nato al popolo della Bucovina dal capo di quella 
provincia, Henniger, in seguito ai rifiuti che fanno 
i contadini nel prestare la mano d' opera per P agri­
coltura. 

„ Se volete esser degni della vostra indipen­
denza dal legame che vi cenea finora avvinti, e che 
dovea riuscirvi spesso di peso, trovandovi ora pa­
droni dei vostri fondi, allora dimostratelo colla vo­
stra attività, colla diligenza e coli'amore alla dili­
genza. I frutti, che per mancanza di mani laboriose 
periscono sui campi di coloro ch'erano no giorno 
i vostri padroni , non prenderanno punto le vostre 
vendette , perocché quello che voi coltivate nei vo­
stri campi non è sufficiente per mantenere tutti gli 
abitanti del paese^ e ben presto v'accorgerete che 
i prodotti non bastano né meno per voi, e la po­
vertà e la miseria ne sarebbero le conseguenze 5,. 

Potessero produrre le parole del capo della pro­
vincia l'effetto desiderato sul cuore di quei renitenti. 
contadini ! 



— Ci scrìvono da Praga in data io corrente. 
La sospensione del giornale viennese Die Presse non 
fece qui punto quelP impressione che si avrebbe po­
tnto credere. Quel foglio ha troppo spesso trascurato 
negli ultimi tempi quella dignità che conviene alla 
stampa nel trattare di pubbliche cose. 

Esso s* opponeva ai governo con tròppa ostilità 
appassionata, ed ognuno trova quindi naturalissime 
le misure prese per parte del governo militare. A 
Praga ebbero luogo finora due sospensioni di tal ge­
n e r e , cioè del giornale Narodni noviny e dell ' Al­
Igemeine constitutionelle Zeitung per la tendenza 
che tennero questi giornali e. pel tuono con cui si 
permettevano di censurare ogni atto del governo, si 
trova più d ie giusta la. loro sospensione, e P Aliga­
me ine constitutionelle Zeìtung è già quasi dimen­
ticata.;,Molti credono che la quantità dèi giornali 
sussista p tt per favorire il proprio interesse che non 
quello del pubblico, e considerano quindi la sospen­
sione di un giornale come una epeculazione male 
riuscita, senza temere punto che ciò produca con­
seguenze cattive al comune benessere. 

(Gazz , di Vienna.) 

ALTRA DEL 12. 

Un trasporto di 100 quintali d' argento è arriva­

to alla nostra zecca per la vìa di Amburgo. 
— Nella seduta del Consiglio comunale del 4 

corrente fu presa la risoluzione che Vienna coi suoi 
34 sobborghi non formi che una sola Comune, e 
che la divistone di questo gran territorio in Comuni 
circolari debba ayer luogo soltanto dopo che Vienna 
sarà distribuita in più circoli politici e dì capitanati. 

—■ Gol principio del i85o avrà luogo in. U n ­
gheria una numerazione della popolazione, che nel 
medesimo tempo a' intraprenderà su 200 punti. 

— Adi esteri che ne\P ultima euerra serviro­
no nel!' L R. esercirò austriaco , e^cotnpirono it 
prescritto tempo di capitolazione, fu guarentita la 
cittadinanza dello Stato austriaco. 

— Alla fine dello scorso mese dì novembre fu­
rono arrestati nel comitato di Békes duo agenti di 
Kossuth, ehe da Londra recavansi a Viddino. 

( Gazz. di Milano. ) 

R U S S I A 
Giusta uria notificazione del governatore di Su­

wàlki , dal 1, decembre in poi è proibita la espor­
tazione de ' grani dal regno di Polonia. Causa di 
questa, misura sarebbe il consumo che ne fa P ar­
mata russa radunata in numero straordinario in 
Polonia. 

L'esportazione dei grani dalla Russia continua 
a restar libera. (Giorn. d'Odessa*.) 

E G I T T O 
A L E S S A N D R I A 7 Decembre, 

Giunse oggi col vapore inglese la principessa 
Marianna zia del re dei Paesi Bassi. Essa viaggia 
incognita , ed è diretta per Gerusalemme sotto il 
nome di M. de Leitenberg* 

( .Faro d'Alessandria. ) 

A M E R I C A 
FILADELFIA. 

Il Clero, ed il 
adoprano con tutto 

popolo di tutta questa diocesi si 
P ardore in un col Vescovo por 

l'erezione della Cattedrale., Numeroso ed 'abbondanti 
colletle vennero fatto nelle diverso parrocchie. 

( Cathol. Stand. ) 

Il piroscafo della marina reale il Tay arrivò a Gha­
gres sì Q8 aìtìmo, e partì per King­fon; esso reca noti­
zie di ■California che arrivavano fino al 1 Novembre. 
Vi leggiamo che le scoperte fatte inducono a credere 
che tutto il paese, da Diego al Capo Mendocino, dal 
Pacifico alle più alte cime della Nevada, a chi sa fin 
dove, sia compiutamente seminato di grani d'oro. Giun­
se a S. Franoosco la notizia della scoperta dì un esteso 
piacer sul fiume della Trinità, che versa nel Pacifico 
dalia parto opposta deììii vallata dei .Sacramento» 

Vicino alla Missione di Sant' Antonio , e serrato fra 
lo montagne della costa a 16 miglia verso il sud, ven­
ne scoperto un deposito di sabbie aurìfere di meravi­
gliosa ricchezza. Dietro i recenti' avvisi , alcuni indivi­
dui vi sì erano stabilitile facevano ingenti guadagni. 
I negozianti incominciavano a spedire le loro merci in 
quella direzione. 

Si dico esistere un ■piccolo deposito d'oro vicino 
alla Missione del Carmelo'a 4 miglia da questa città, 
e diffatti sa rie presentano tutti gli indizi! geologici. 
Ma la più importante scoperta si fu quella fatta recon­
tetnente allo Ranche dal colonnello Fromont sul fiume 
Mariposasfc Nientemeno dì una vena d'oro in una so­
lida roccia: ò una vera minieraj la prima scoperta di 
tal gonoro in California ! ; 

Ne vidi alcuni campioni., dico ima lettera* in ma­
no al colonnóllo Fremont ; la pietra è quarzo rosso, 
gremita di ricche vene d' oro , e molto superiore ai carn­
ptoni che giungono dalla Carolina settentrionale e dal­
la Georgia. Alcuni pezzi prosi alla rinfusa contenevano 
duo once d' oro per ogni a5 libbre. Il colonnèllo Fre« 
moht ini disse che la vana era lunga 'più d 'un mìglio, 
La sua largbezza alla superficie è di due piedi;, e va 
sempre più aumentando mano mano che discende. 

La pendenza dello strato ò di soli 3i5 gradi, per 
modo ohe la miniera può essere lavorata senza grande 
spesa. Questi sono i particolari che mi fu possibile di 
raccogliere al pri,ino momento; mai l tempo preparava 
sorprese ancora maggiori, essondo arrivato un geologo 
per esaminare il terreno. Secondo i suoi rapporti la 
vena ò tracciata a d îe leghe di distanza ad una pro­
fondità media dì i5o'piedi. Ad un'estremità della mi­
niera Bi trovarono grandi quantità d'argento nativo che 
compenseranno pienamente lo spese per la compra del­
le macchine e per i lavori preliminari, 

Il Ranche venne acquistato dal colonnello Fremont 
ne] 1846 da Alvarado, precedente governatore del, ter» 
ritorio.' Allora si considerava quasi sonza valore : la sco­
perta fece senso nel paese, ma è àncora la prima di 
tal genere. La Sierra IVevada deve essere sparsa di tali 
vene, 0 darà oro per secoli, dopo che ogni zolla di ter­
reno dalla base alla sommità sarà stata esaminata 0 
lavata. 

r" 

Sorge all'imboccatura del fiume delle Piume una 
nuova cit tà, detta Vernon, e se ne sta fabbricando un* 
altra sul fiume della Trinità. Molti fecero fortuna com­
perando terreni a caro prezzo e rivendendoli a prezzi 
più che carissimi. —­ Si importarono da Canton per lo 
meno 76 case di legno che vengono connesse da fale­
gnami cinesi. Quasi tutti i mobili dello famiglio civili 
sono di manifattura cinese. Nella città vennero aperto 
due osterie condotte da Kong­Singe e Kangtpng, dove 
sì mangiano cibi all 'uso del celeste imperai 

San Francisco ha carattere più metropolitano di 
qualunque­altro porto del mondo. Il suo commercio con 

.tutte le rive del* Pacifico cresce rapidamente. Gli emi­
granti dal Continente affluiscono in gran copia. 

— Il piroscafo Empire City parti da Chagre il 29 
Ottobre ed arrivò domenica scorsa 11 Novembre, a Nuo­
va­Yock. Esso ci portò notizie da S. Francisco in data 
del 1 Ottobre. 

La convenzione cho si era riunita a Monterey ha 
lavorato con energia. Nello spazio di tre settimane es* 
sa ha votato quasi tutti gli articoli che devono com­
porre la costituzione del nuovo Stato dell' Unione. 

Le regole del Governo sono quasi simili a quelle 
degli altri Stati dell' Unione. I capi saranno : un gover­
natore ed un luogotenente governatore eletti dal popo­
lo , un segretario di Stato nominato dal governatore col 
parere del senato, un controllore,, un tesoriere ed un 
avvocato generale scelti dalla legislatura, che compon­
gono il potere esecutivo. Il potere legislativo è ripar­
tito fra una camera ed un sonato. 

La popolazione della California aumenta tutti i gior­
ni. Dal r Gennaio al 3o Settembre 1849 arrivarono qua­
si 3.7,000 emigranti in California. 

hx popolazione attuale potrebbedunque essere sta­
bilita come segue : 

Americani 1,3,000 
Californiani . , 10,000 
Messicani ' , 8,000 
Chiliani 3,ooo 
Tutte le altro nazioni . . . . . 3,ooo 

Totale 3.7,000 
Secondo gli ultimi avvisi ricevuti in questi ultimi 

giorni, quasi 9,000 emigranti erano in viaggio diretti 
per mare alla California ; 5,ooo fra essi erano già arri­
vati il 3o Agosto a San Francisco, e gli altri erano 
aspettati, al più tardi verso la fine d' Ottobre. Arri­
verà inoltre un' emigrazione di 8,000 individui circa 
per la, via di terra. Se adesso si calcola alla cifra mor 
desta di 5,000, il numero di quelli che verranno da Pa­
nama e dal Messico, si troverà pel 1 Decembre prossi­
mo una totalità di 55,ooo americani del nord in Ca­
lifornia. (Gazz. Piem.) 

S T A T I - U N I T I 
HALIFAX 1 Decembre. 

Agli Stati­Uniti si attendeva un gran cambiamen­
to nella tariffa della poste. Il Direttore generale delle 
poste aveva progettato una tassa uniformo del 5 per 
cento. Le prelcse degli indiani noi Distretto del lago 

superiore hanno dato luogo a gravi tumulti. 61* in­
diani pretèndono che le loro terre contenenti , dicono 
essi, del ramo furono vendute senza i) loro consenso 
dall' amministrazione Melcalfe alfa compagnia delle 
miniere di Quebec. I Commissari incaricati di decidere 
la controversia occupavansi della quistione , quand' ce­
co gl'indiani invadere le miniere per oltenere una 
soluzione immediata. Cento uomini furono tosto mau­
dali sui luoghi di Toronto e compressero il molo. 
Abbiamo i giornali 0 le corrispondenze del Messico 
del 29 Novembre. Brano avvenuti dei movimenti in 
favore di Samanna. Il Colonnello Vilalva , capo d'una 
rivolta , era stato arrostato, e condannato ad essere 
fucilato. ( Standard. ) 

'— Le notizie che,ci giungono dagli Stati­Uniti 
ci fanno sapere che è stato scoperto nel Tesoro un 
disavvanzo do 15 a 20 milioni di dollari , e che si 
pensava cho sarébbosì contratto un nuovo imprestito» 
0 che la tariffa sarebbe assoggettata ad una revisione. 
Il Tenente Lyath s1 era offerto spontaneamente per 
andare in cerca di Sii* J. Franklin. — Il messaggio 
dei Governatore dello Stato di Alabona fa sperare che 
questo Stalo possa liquidare il suo debito pubblico­
li Tesoro non potrà pagare che gì1 interessi. 1 gior­
nali dell1 Avanh non recano notizie d'importanza. No­
lizie di Mosquito ci fanno conoscere che alcuni Amo* 
ricani sbattuti alla costa dalla tempesta hanno attac­
cato fissa cogli abitanti , e no investirono e no bru­
ciarono un villaggio. ( Globe. ) 

ri 
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APPENDICE 
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SCAVAMENTI IN TRASTEVERE. 
Il vicolo delle Palme, dove furono trovati V Apos­

siomeno ed il Cavallo di bronzo , è circondato da ca­
succe. Una di esse appartiene ai RR. Sacerdoti del­
l'Ospizio di S. Lucia. Chiesero questi ed ottennero 
da S. E. il sig. Ministro del Commercio, Belle Arti , 
Industria ed Agricoltura il permesso di scavarvi , e 
presto ebbero motivo d' incominciare ad essere sod­
disfatti. Imperciocché alla profondità di 8 metri dal 
piano terreno trovarono il ventre ed una gamba di un 
Toro semi­colossale di bronzo, di lavoro lìnissimo. Si 
prosegue lo scavamenlo , e certo con fondate spe­
ranze di trovare il restante del monumento, unico 
di (ale specie. 

Intanto aggiungeremo che sì trovò eziandio 
grafo seguente: 

C. CLAVLHVS . C. F. 
SAHDVS 

PttAEFECTVS ■ CLA. 

r ept­

A R R f V I 
DAL GIORNO 10 AL GIORNO 20 DKCfiMBHB. 

r 

Àngeni) di Prussia, Proprietario^ ila Virmun* 
{lecconi Ànnn'i tìì Livorno, Maestra di lìngua, da Napoli, 
Giii'boni V. Frnncewo, Minore Convonlunlo, da Cosiantinnpoli. 
Ha S. Donienieo V Vittore, ROIÌÌMOSO, da Napoli. 
De Paolo Agostino, di Spiana, Uilizialt!, da YeHetn\ 
Forcina Giuseppa Antonio, di Oaelo, ProprÌcJ;irio? da Caelu, 
Vilippm Antonio, di Koma, Nogozianto, da Napoli, 

■ 

Kaysser Emilio, di Prussin, Negoziante^ ila Napoli, , 
Palma Vincenzo, di Jesi, Cuoco, da Firenze. 
RafTet M. , d' Inghilterra, Possidente, da Napoli. 
Iticci Pio, di Genzano, Possidente, da Toscaoa. 
Ronim G. B. , di Toscana, Medico, da Toscana. 
Smith F . , d'Inghilterra, da Napoli. 
Tauch Carlo, di Spagna, Colonnello, da Terracini. 
Yarrcna Giovanni, di Alitano, Religioso, da Napoli. 
Welbi IS.j d' Inghilterra, Banchiere, da Civilaveechia. 

PARTENZE 
DAL r.ionNo'39 AL GIORNO 20 UKCRUBRU. 

Cipollina Luigi, di Genova, Possidente, per Senigallia. 
Ciampi Baldassarre, dì Roma, PossidenlOj per Virenfctf* 
Delorme Pietro, di Francia, Negoziante, per Mactìiata 
Dubard Giulio, di Francia, per Napoli. 
Lacauehie, di Francia, per Napoli. 
Murray Carlo, d'Inghilterra, Colonnello, per Napblt. 
Neigcbaur F., di Prussia, per Napoli, 
Hullcdgc Giovanni, di America, per Napoli­
JìilcUn G,? d1 Inghilterra, Negoziante, per Napoli. 
Samltord Guglielmo, d1 Inghilterra, per Napoli. 
Servez GiovanuU di Francia, Ncgoziauttf, pw Napoli, 
Waid M., del Belgio per Napoli. 
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A V V I S I 

DA VENDERE 
Duo Carulli da scila fiTUìcesi, hnììmr.arsi al 

ISrigfiilioro iTArligltoria ili {juurilia al Palazzo Piom­
bino Vkina Colonna. 

ANNUNZI GIUDIZIARJ 

.l̂ on RoscriUo degli Emi o limi CurdinaU com­
ponqnM la CominJisiona (ìovfli'nntiva <!i Stalo del 
giorno 2 Dlcotubru 1841) e successivo Deciiito use* 
cnioi­inìo cibili negli ani OolV hìtniicrìtlo iYo^ra, 

1'***'.• nr ­■­ itaxxa! iftaaKOBnaussinaKnatr ^s3in»«nug|'CTsiH3«B»rawasagOTMMgi^^ 

ò siala inlmlfUia ai sig. Alfonso Dacoiallj di Bo­
logna ogni facolli\ di amministrare i suoi beni , e 
di rar'L'ontralli di sorla alcuna, od 6 stato depu­
talo in Economo dui di lui Patrimonio il sig. Vin­
cenzo Stefani di Bologna. 
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Si deduca a pubblica notizia por ogni clTallo 
di ragione, ed .1 forma tfet $. 1398 dei. Reg, tog. 

Roma li 22 Dicembre IMO. 
Fabio llamszi Not. della Segnatura. 

Venerdì ma II ina 2S eorreulfc Decembre, allo 
oro 0 antinieriiliiinu in punto , nelle uamore' giìk 
iibllalb dal deftiuto Gltisappo Golt , situalo entro 
il Palazzo Apostolico ol Quirinale , dalla sig. Lu­
etti Charuhlai nula Univi di Ini erede lestamente' 

ria j e dagl' IUmi sigg. Gioaccliino Spagna ed An­
nibiile Kola di lui esecutori lestamenlarj , ai de­
verrà all' Tnventìirio legale degli eiTelti dal medo­
sium lasciali, colt'opera de'rispettivi Periti, e por 
gli atti dell' infrascritto Nolnjo , ondo si deduco a 
pubblici) nolizffi per tulli RIÌ etTolli di ragione. 

Augusto À}ìoilm)j NoL di Collegio, 

ni — * " 

Tfil)­ Cjy, di li orna primo Turno. 
Ad istanza del Nobil Uomo Cav. Francesco 

JJanchion , dum, a Pisloja . e per esso del aotlo­
scritto Avvocalo Giuseppe Àlc^andrì di lui man­
àttVn'ìo {veiit­rtilti* 

S" tnt]nifi <ii creditori iserillì sugrinlViuficendi 
fomlf ,i (oninni del C 205 ita) lìog. "Leg,, che me­

diante Islromeuto stipolato per gli atti dot Ì\UU­
gried Notaro Capitolino li 28 Aprilo 1847 il Pa­
trimonio ed eredità della fu Itosn Jticdotti code­
in solulum air Istante i duo fondi posti uel Ter­* 
rilorjo dell' Ànguillara ai vocaboli Orni pò la noce» 
o Farnese o Formelluzzo pel oapilalo e frulli trien­
niiW di due Censi ai medesimo Istante Appartenenti 
o prelnlivamento ad ogni altro iscrìlli sui fondi me­
desiali costilticuti nell'assiemo un credilo di scu­
di 5000 , e che il contratto medesimo fu Irascritto 
nell' Otfìdo ipotecario di Homa li 12 Maggio \W 
voi. 350 leti. K n. %'S , o ciò .si denuncia por luti» 
gli elTetli di logge. 

(ì. Avv. Alesiundrì Mandatario come sopra. 
- ; * r ■ 
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